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Il Nuntero DIIX (Parte supplem¢ntgrp) della ,Raccolta
fßoiafátågile leggi e dåldocrati del Regnocontiene il segisente
coreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonti della Neiolle

RE D'ITALIK

Veduta lasdomanda del Consorzio irriguo del Tor-

rente S. Giovanni nel Comune di Pellaro, in provincia
di Reggio Calabria, per ottenero la facoltà di riscuotere
con i privilegi e sulle forme fiscali il contributo dei

soct ;

Visto l'atto di cosiituzione del Consorzio, in data 2
febbraio 1902, a rogito notaro Domenico Destefano ;
Visto lo Statuto e gli altri atti relativi;
Vista la logge 29 maggio 1873, n. 1887 (serie 2 ) ;
Sulla proposta del.Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al Consorzio d'irrigazione del Torrente S. Giovanni
nel Comune di Pellaro, in provincia di Reggio Cala-
bria, è accordata la facoltà di riscuotere con i privi-
legi e nelle forme fiscali il contributo dei soci.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELE,
RAVA.

Visto, Il Guardasigilli: RoNouzTTI.

La Raccolta Ugoiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti:
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

N. DXXXI (Dato a Roma, il 20 dicembre 1903), col
quale .il Comune di Sestri Levante è stato autorizzato
a continuare a riscuotere un dazio di consumo sul
piombo da caccia e sulla carta.

N. DXXXII (Dato a Roma, il 20 dicembre 1903), ppl
quale il Comune di Rossano Calabro è autorizzato
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a continuare a riscuotere per la carta ed affini un
dazio di consumo.

N. DXXXIII (Dato a Rpma, il 27 dicembre 1903), col
quale 4 apprqvato il Rpgolgentp per I,'applicazgoge
della tapsa, su) beatippq 'nei Contu.ni della grovihe.ia
di Ancona, deliberato da qiïella Giunta provinciale
amministrativa nelle sedutq dei gional 11 agosto
1902, 2 feblarnio e 30 novembre 191N in sostitu-
gione di quello approvato con R. decreto 1° aprile
1875, n. MXXX (serie 26) modificato coi successivi
RR. decreti 2 novembre 1882, n. DCCXLV (serie 3.)
e 22 dicembre 1895, n. DCCXLVIII.

N. DXXXIV (Dato a Roma il 31 dicembre 1903), col
quale à datA fenoltà 41 Comune di Ponzano Romano
di applicare nel 1903 la tassa di famiglia col limite
massimo di L. 130 (centotrenta).

N. I (Dato a Roma il 3 gennaio 1904), col quale è ap-

provato il Regolamento per l'applicaziûne della tysa
di famiglia nei Comuni d'ella provincia di Cosenza,
deltberato dalla Giunta provinciale amministrativa

di Cosenza néllo serlute 1* agosto 1902, 10 marzo
e 28 novembre 190&, in sostituzione di quello ap-
provato col R. decreto 27 ottobre 1869, numero
MMCOLXXIV, e modificato coi successivi R. de-

creti 24 aprile 1873, n. ÐOV (serie 2*), 29 feb-
braio 1877, n. MDXXXVH (serie 2¶ 'e 18 dicem-

bre 1881, n. CCOLXIllI (serie 3 .

Relazione di S. E. il, Mïnistro Segretario ¢i ßtato
per gli Affari d¢ll'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M, il Re, in udienza
del 3 gennaio 19Q4, sul decreto che scioglie
il Consiglio comuna,le di Camaiore (Lucca).
SIµ!

Dopo i tazqulti seguiti in Cyggiore nelle soNs.o maggio a che

ebbelo il loro epilogo nel pro.cessq s,voltqsi inganzi 14 Corte di
Assise di Lucca, si 6 venuta manifestando in quel Comune une

agitazione alla quale non ð estraneo l'atteggiamento assunto dal-

TAmmia:strazione comunale durante e dopo il processo.
Conosciuta la sentenza, tutti i conglieri hanno. rassegaAto in

snassa lo loro dimispjoqi e l'agitazione, anzichð seemare, si viene

riaccoadeado.
In questa condiziona di cosa, per ragioni d'ordine pubblico, si

rende neces,sgrio di procedere allo scioglimento di quel Consiglio
comunale ed alla nomina di un R. Qamruissagio, il quale sappia
ricondurre la calma in quella popolazione e porla in grado di

giudicare e scegliere a suoi rappresentanti persone che diano si-

ouro affidamento di provvedere ai veri bisogni del Comune.

VITTORIO, ghtANUEIR III
per grazia. d\ go e. Igr, yo)ggth (elig Naz,i,ege

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pe,r gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della leg6'e

comunale e provinciale, ap¡irovato col R. decreto 4 mag-

gib 1$98, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Goµiglig eonkungle dis Cargaiorg in provincia di
Lucqa, 4 seiolip,

Art. 2.

Il sig. dott. Francesep Por,si è nominato Commissario
straordinario jier l'Amministraziong.grovviAoria. & 4t_ta
Colgune, fino all'insediamento del nuovo Qanniglio Äp-
munale, ai termini di legge.
Il Nosti'o Ministro predetto è incaricato, dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

L . A..,a

Belgiolke di 8. E. il giOtra Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Cou--
siglio dei Ministri, a S. ÈE.11 Re, in udienza
del 17 gennaio 19Q4, sul decreto che proroga i
poteri del R. Commissario straordinario di Li-
pari (Messina).

Smmi

Con R. decretp del i dicenibra u. s. (wrono prorqgati di, un
pesa i patari del R. Commissario di Lipari, il quaja h4 atteso
con alaorità al riordinamento di,quella oivios azienda, dando il
inaggibte tippulp ai IgoWR( 4elittit(zid,ge a reintpgra aeHe cave
comunali di pietra pomioq, olje costituiscono il pin yitgl4 iqte-
resse di quel omune.

Essendó . . ti operazioni gia bene avviate e prossime ormai al
loro termine., A opportuno che, esset siano ultimate durante. PÀm-
minist.razione ardinaria.
.
Per questo motivo ritenga necessario. di pro.gogare di ga altro

pese i poteri del R. CommiBSAPÎQ di Lipari, ed a oio provv.ede
lo schema di decreto, che Iro ronore di sottoporre alla firma
Augusta di Vostra Maestà,

VITTORJO E1\(ANUELl¾ III
per grazia di Dio e per volontà della Nadone

RS D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario diâtato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Noatro decreto. eûn cui venna asialto il

Consiglio cornunale di Lipari, in provige,ia di Iges.sina;
Vedu.to l' typ Nost.go 4eecq¾ eg gyge krong pço-

rogati di un mese i pot,eri. 491 R. Commissario per la
straordinarie Apantinistrgpiopq di defáq Comune ;
Veduta la legga comungle 4 provinpiale ;
Ahbiamo de.gretato. e decretiAmo.:
Il termine per la ricostituzione del Gonsiglia coma-

nale di Lipari ð prorogato di un altro ruese.
Il Nostro Ministro propottente 4 incaricato dell'egeeq,

zione del presente decreto.
Dato a Rq¤lna 4ÀÀl 1Í gû444io 1904

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.
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Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Ag'ari dell' Interno, Presidente del

Gbusiglia deiMinistri, a S. M. iL Re, in wiienza
del 17 gennaio 1904; sul decreto che proroga i

poteri del R. Commissario straordinario di
Möntelasi (Lecce).

Sina !
Ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma¯di Vostra Maestà lo

schema di decreto che proroga di un meso il termino per la ri-
costituzione del Consiglio comunale di Montoiasi, senaaldi che non
sarebbe possibile conseguire la completa mistemazionediquel Mu-
nacipio.

VITTORIO WIÀNUELIli IIT
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTATJA
Sulla proposta del Nostra Ministro Segretario di Stato

per gli Affari delFInterno; Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro pí¼cediate"décreta con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Montelasi, in provincia
di Lecce ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del ConsigTio comu -

nale di Monteiasi ð prorogato di un mese.
11 Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'eseca-

ziones del presente decreto.
Dato a Roma, addì 17 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE
GlouTTI.

Relazione. di ß. E. il Ministra Segretario di Stato
per gli Aff°ari défl' Interno¿ Presidente del

Cdnsiglio deisMinistri; a 5;K IFRW; in udiemra
derifgeÃnaiiß0( säl2éoreo chë proroga i

poteri del .Commissario straordinarip di Tor-
rita (Siena).
Sma!

Entrosil 5 del prossimo febbraio dovrebbe ricostituirsi il Consi-
glio comunale di Torrita.
Se non che il R. Commissario, par avendo pravveduto al rior-

dinamento di vart servizî, non ha potuto Anora compilare il bi-
lancio per Pesexcisio ia corso, atendo la revisioneedi tutte la ma..
tricole delle tasse importato un lavoro lungo, solo di recente ul-

timato.

Douto pertanto necessario di prorogara di um mese, il termine
della g¢etione straordinaria red cia provvede lo schema di de-

creto che in l'onore di sottoporre alfAugusta firola di Vostra

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Torrita, in provincia di
Siena;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il tërmine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Torrita è prorogato di un mese.

11 Nostro Ministro proponente è incaricato doll'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Romayaddì 17 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

AHNISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni [atte nel personale dipendente:
Amminintrazione centrale e provinciale.

Con R. decreto del 3 gennaio 1904:

Bevilacqua comm. avv. Vincenzo, prefetto di 3a classo in aspetta-
tiva per motivi di servizio, collocato in disponibilità.

Con R. decreto del 27 dicembre (903:
Criscuoli dott. Eugenio, sottosegretario in aspettativa per motivi

di salute, richiamato in servizio.
Sanna rag. Giuseppe, viceragioniere di 3a classe, id. id. id.

Con R. decreto del 3 gennaio 1904:
Scavalli-Borgia dott. Teofile, sottosegretario, collocato in aspetta-

tiva, a sua domanda, per motivi di famiglia.
Provenzani dott. Antonio, segretario di 3a classe, id. id. per mo-

tivi di salute.
Con R. decreto del SLdicembre 1903:

Rubini rag. Salvatore, viceragioniere di 3* classe, dispensato dal
servizio, percha chiamato sotto le armi.

Con R. decreto del 27 dicembre 1903:
Velli rag Filippo, viceragioniere di 3a classe, dispensato dal ser-

vizio, perché chiamato sotto le armi.
Gaia rag. Carlo, id., id. id. id.

Medici provinciali.
Con R. decreto del 26 novembre 1903:

Tassinari dott. cav. Vincenzo, medico provinciale di 3a classe, in
aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in sorvizio.

Amministrazione degli Archivi di Stato.
Con R. decreto del 20 dicembre 1903:

Filo della Torre dott. Eugenio, sottoarchivista di 3*olasse in aspet-
tativa per motivi di famiglia. richiamato m servizio.

Amminintrazione della Pubbnoa Sióiii'essa.
Con decreto Ministeriale del 6 dicembre 1903:

Borgia Vermiglioli dott. Pietro, nominato alunno delegato di pub-
blica sicurezza.

Con R. decreto del 11 dicembre 1903:
Ronga Francesco, delegato di 26 classe, collocati in aspettativa

a sua doinanda, per motivi di salute.

Maesta MINISTERO DELLA GUERRA
VB'TORÏO EMANÚELK IÏI

Ricompense at valor militare.
per graziat -91060 POT- TOlOH 401IB 1Ÿazi0Bo Con determinazione Ministeriale approvata da S. M. il Re

RF DTTALIA in udienza del 31 dicembre 1903 :

Sitlla proposta del Nostra Ministro Segretario di Stato Bosio Antonio, guardi A[deda li bpra i di Milana
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio- dei Insieme ad altri agenti si stancio coraggiosanrentò fra al-.
Ministri ; euni rissanti, riuscendo a dividerli ed a trarne das solo uno
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in arresto, non ostante l'opposizione della folla ostile agli
agenti, e benché, nella lotta seguitane, venisse gravemento fe-
rito da colpo di coltello. - Milano, 4 ottobre 1903.

Con determinazione Ministeriale del 31 dicembre 1903:

Encomio solenne.

Scazzola Marco, tenente 11 artiglieria campagna.
Intervenne con risolutezza per disarmare un ubbriaco che

tentava fuggire, dopo aver commesso un ferimento, e con un

colpo di sciabola, fattogli cadere di mano il coltello, riusci ad
assicurarlo alla giustizia. - Cassine (Alessandria), 1° novem-
bro 19(3.

UFFICTAT·T IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 10 gennaio 1904:

Degiorgis cav. Emilio, tenente generale, comandante divisione mi-
litare Cagliari, esonerato da tale comando e collocato a dispo-
sizione del Ministero degli Affari Esteri, con decorrenza per

gli assegni, dal lo febbraio 1904.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 7 gennaio 1904:

Giovagnoli Alessandro, capitano 10 fanteria, trasferito nel corpo

di stato maggiore.
Con R. decreto del 10 gennaio 190 i:

Signorile cav. Vittorio, colonnello capo di stata maggiore VIII

corpo d'armata, esonorato dall'anzidetta carica e collocato a

disposiziono Ministero della Guerra.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 20 dicembre 1903:

Pessione Michele, capitano legione Milano, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione d'eth, dal 1° febbraio 1904.

Arma di fanteria.
Con R.decaeto del 24 dicembre 1003:

Valewani Emilio, capitano 65 fanteria, collocato in aspettativa
speciale.

Fucini Giuseppe, id. 54 id., id. id. id.
Di Colloredo -Mels Giuseppe, tenente 79 id., id. íd. per infermitä

temporarie non provenienti dal servizio.
Con R. decreto del 27 dicembre1903:

Balestra Gennpo, capitano 84 fanteria - Della Gatta Gennaro,

id. 45 id. --- Petri Luigi, id. 65 id., collocati in aspettativa

vpeciale.
De M eco Vincenzo, id. 78 id., collocato in aspettativa speciale.
Bollati Carlo, tenente 3 alpini, id. id. per informith temporarie

non provenienti dal servizio.
Rossi Franoesco, id. in aspettativa per sospensione dall'impiego,

r chiamato in servizio, con anzianith 30 marzo 1892.

Con. R. dooreto del 31 dicembre 1903:

Giovannetti Antonio, capitano 6 fanteria - Silvestri Alberto, id.
6 ) id. - Cibrario Giulio, id. 76 id., collocati in aspettativa
speciale.

Zamponi Flanetsco, id. 10 bersaglieri, collocato in aspettativa
speciale.

Brichetti Camillo, id. in aspettativa per infermità temporarie non
provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð prorogata.

Paccini Tito Livio, tenente 77 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia,

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 13 dicembre 1903:

Lupesini Guido, sottotenente reggimento Savoia cavalleria, revo-

cato dall'impiego.
Con R. decreto del 24 dicembre 1903:

Pareti Gaetano, capitano in aspettativa, per infermità non prove-

nienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Ricciolio Giovanni, tenente id. per motivi di famiglia, id. id. id.

Dochelli-ßabatini Enrico, id, id., per sospensione d'impiego, richia•

mato in servizio, con anzianità 10 febbraio 1896, e con decor-
renza por gli assegni, dal 1° gennaio 1904.

Gallotti Emilio, sottotenente in aspettativa, richiamato in servi-
zio, con decorrenza per gli assegni, dal 1° gennaio 1904.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 20 dicembre 1903:

De Luigi cav. Angelo, colonnello comandante 3 artiglieria- cam-
pagna, collocato a riposo a sua domanda, per anzianità di
servizio e per eth, dal 16 gennaio 1904, ed inseritto nella ri-
serva.

Con R. decreto del 24 dicembre 1903:
Salis cav. Giovanni, colonnello comandante 14 artiglieria campa-

gna, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1°

gennaio 1904.
Bruno Gaetano, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 27 dicembre 1903:

Raimondi cav. Giacinto, colonnello capo ufficio ispettore ' generale
artiglieria, esonerato dall'anzidetta carica, e nominato coman

dante 3 artiglieria campagna.
Costa cav. Giuseppe, tenente colonnello ispettorato generale d'ar-

tiglieria, nominato capo ufficio ispettore generale.
Arma del genio.

Con R. decreto del 13 dicembre 1903:

Casali cav. Icilio, maggiore capo sezione Ministero Guerra (inca-
ricato), collocato in posizione ausiliaria, por ragione di età'
dal 16 gennaio 1904.

Con R. decreto del 17 dicembre 1903:
Miglioli cav. Vincenzo, colonnello direttore genio Verona, collo.

cato in posizior.e ausiliaria, per ragione di età, dal 1° feb-
braio 1901.

Fusaro Gabriele, tenente in aspettativa per infermitä temporarie
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è proro.
gata.

Con R. decreto del 20 dicembre 1903:
Buffa cav. Carlo, colonnello comandante 3 gento, esonerato dal-

Pamidet:o comando e nominato direttore del genio a Verona
dal 1° febbraio 1004.

Mirandoli cav. Pietro, id. eapo ufficio genio militare presso il Mi-
nisteio della Marina, id. dalla carica anzidetta, cessando di
esseie a dispos:z:one della R. Marina, e nominato comandantei
del 3 genio (telegrafisti), dal 1° id.

Moneta cav. Giovanni, tenente colonnello capo sezione Mittistero
Guerra (incaricato), ceas4 da tali funzioni dal 1° febbrais 1904 ;
gollogato temporaneamente a disposizione della R. Marica, e
nominato capo dell'ufficio del genio militare al Ministero della
Marin

Don R. decreto del 27 dicembre 1903;
Nicoletti-Altimari cav. Gustavo, maggiore direalone genio Roma,

incarioato delle funzioni di capo sezione nel Ministero della
Guerra, dal 16 gennaio 1901

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 3 gennaio 1904:

Carohero cav. Gio. Battista, colonnello comandante 85 fanteria,
trasferito nel ruolo del personale permanente dei distretti o

nominato comandante distretto Chieti, con decorrenza pee gl
assegni, dal 1° febbraio 1904.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto del 17 dicembre 1903:

Andreone oav. Vincenzo, maggiore direzione artiglioria Alessan-
dria - Fabris Simeone, capitano id. id., collocati in posizione
ausiliaria, per ragione d'eth, dal 16 ge¤naio 1904.

Corþo di commissariato militare.
Con R. decreto del 20 dicembre 1903:

Manassero oav. Pietro, colonnello commissario direttore commis-
sariató IX Corpo armata -- Piolti cav, Plotro, id. id. id. X Ïd
colloosti in posizione ansiliariar per régione d'eth, dal lo foË
braio 19%
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Corpo: ceterinario nailitare.
Con R. decreto del 20 dicembre 1903:

Tassi Vito. tenento veterinario in aspettativa, richiamato in ser-

vizio,-con decorrenza per gliatssegni,'dal I gennaio 1904.
Boni Giorgio, sottotenente veterinario in aspettativa per motivi di

famiglia, l'aspettativa anzidetta à prorogata.

:IMPIEGATI CIVILI.

Personale>dell'Istituto geogragco militare.
Personale insegnante.

Con R. deoreto del 20 dicembre 1903:
Olignpico Ciro, maestro aggiunto di scherma, scuola centrale tiro

fanteria - Gaudini Giulio. id. id. id., scuola militare - Fra-
scaroli Darlo, id. id. di ginnastica, id. id., promossi maestri
di 34 classe, dal lo gennaio 1904.

UFFICIALI IN CONGEDO.

D//iciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 27 dicembre 1903:

Casali cav. Icilio, maggiore genio, in servicio temporaneo Mini-
stero Guerra, incaricatq. delle funzionLdi capo sezione nel Mi-
nistero della Guerra, dal 16 gennaio 1904.

Gjjiciali di complemento.
Con R. decreto del 29 novembre 1903:

Do.ninici Daniele, sergente 25 artiglieria campagna, nominato got-
, totenente di complemento artiglieria (articolo 11, n. 2, della
logge 2 luglio 1896).

Con R. decreto del 10 dicembre 1903:
Carpogna Ugo, sottotenente fanteria, rettificato il cognome conte

approsso: Di Carpegna Ugo.
Con R decreto del 17 dicembre 1903:

La-Ville li|rnesto, sorgente 22 artiglieria' carapagna,'hominato sot-
totenente di complemento artiglieria (art, I I, n. 2, della legge
2 luglio 1896).

Con R. decreto del 20 dicembre 1903:
Rettificato il cognome o il nome dei seguenti sottotenenti me-

dici come risulta a fianco di ciascuno di essi :
Nosotti Tommaso: Nosotti Tomaso,
Concordi Getulio: Concordi Gettulio.
Puglisi Sante: Puglisi Santo.
Anzani Ciliberti Domenico : Ansani Giliberti Domenico.

Con R. decreto del 24 dicembre 1903:
Fava Alessandro, tenente reggimento cavalleggeri di Piacenza, ao-

cottata la dimissione dal grado.
Palmarini Nicola, sottotenente fanteria, considerato come dimis-

sionario dal grado a' termini del R. decreto 19 aprile 1903,
per non aver prestato il servizio di prima nomina obbliga-
torio.

Rottificato il cognome dei seguenti ufBciali di fanteria come ri-
sulta a flanco di ciascuno di essi:
Ninneoi Filippo, sottotenente: Minneci Filippo.
Nicotra Mario, id.: Nicotra Dovilla Mario.
Mannu Decimo, id. (B) : Mannu Ricci Decimo.
I seguenti sergenti, in congedo illimitato, sono nominati sotto-

tononti di complemento, arma di cavalleria (articolo 11, n. I,

loggo 2 luglio 1896, n. 254):
Borsanino Michelangelo -.Lops Vincenzo.
I sottonominati sorgenti allievi ufliciáli di comþlemento, prove-

nienti dai militari di la categoria, laureati in zooiatria, sono no-
minati sottotenenti di complemento nel corpo votednario niili-

tare:

Scarpaoeini Luigi - Ongatello Antonio - Canale Giuseppe.
Con R. decreto del 31 dicembre 1903:

Ferráni Giuseppe, sottotenente fanteria, dispensato da ogni àèrvi-
zio militaro, per informitä non dipendenti da cause di ser-
VlZIO.

Tarantini Giuseppe, id. id., accettata la dimissione dal-grado.
I seguenti uŒciali di fanteria cossano di appartenero al ruolo

degli umoiali di complemento, per ragione di eta, e sono inscritti,

a loro domanda, nella milizia territoriale, arma di fanteria, col

grado medesimo:
Fossati Alessandro, tenente - Perricone Camillo, id. - Uva Ge-

rardo, sottotenente.
I seguenti umoiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento. per ragione di età e sono inscríiti

con lo stesso grado nella riserva, arma di fanteria, a loro do-

manda.
Contarini Michele, capitano - Donati Gustavo, tenente - Colon-

na-Romano Francesco, id. - Villain Alessandro, id. - Arri-

ghi Gio. Battista, id. - Dondi-Orologio Francesco, id. -- Cu-

ratoli Luigi, sottotenente.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufliciali di complemento, per ragione di eta:

Cappa Giovanni, tenente - Guidetti Eugenio, id. - Biliotti Ivo,

id. - Adamo Gaetano, id. - Campione Giuseppe, sottotenente
-- Saffioni Paolino, id.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 17 dicembre 1933:

Scocca Antonio, militare di truppa ascritto alla milizia territoriale,

nominato sottotenente nella mitiria territoriale, arma del

genio.
Con R. decreto del 24 dicembre 1903:

Lajolo Clemente, capitano 3 alpini, aggiuto al cognome il titolo

nobiliare come segue: Lajolo conte Clemente.
Con R. decreto del 31 dicembre 1903 :

Capo Gennaro, capitano fanteria - Palmieri Michelangelo, id. id.

- Gerbi Aurelio, id. id., cessano, per ragione di età, di appar-
tenero alla milizia territoriale, o sono inscritti coll'attuale

loro grado nel ruolo degli ufficiali di riserva, fanteria, a loro

domanda.
Zanelli Giovanni, tenente id., cessa, per ragione di età, di agarte-

nere alla milizia territoriale.
Marano Enrico, id. id. - Gallina Giacinto, sottotenente, accetta

la dimissione del grado.
Ufficiali di riserna.

Con R. decreto del 17 dicembre 1903:

Sirtori cay. Giulio, tenente colonnello personale permanente dei

distretti, promosso colonnello, con anzianith 29 ottobre 1933.

Con R. Decreto del 31 dicembre 1903:

Pasca cav. Camillo, maggiore generale medico - comboni cav.

Bortolo, maggiore fanteria- Lee Antonio, tenente id., cessano
di appartenere alla riserva, per ragione di età, conservando il

grado con la relativa uniforme.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale dell'Industria e del Commercio

Istituto d'incoraggiamento di Napoli.
Con decreto Ministeriale del 16 dicembre 1903, registrato alla

Corte dei conti il 24 stesso mese, è approvata la nomina del

prof. Napoleone Colaianni a socio ordinario residente del Reale

Istituto d'incoraggiamento di Napoli.
Con R. decreto del 17 dicembre 1903, registrato alla Corte dei

conti addi 11 gennaio corrente anno, sono approvate le nomine

del prof. Francesco Carlo Paolo Bombée, a vice presidente, e del
prof. Francesco Saverio Nitti, a segretario generale, del Reale

Istituto d'incoraggiamento in Napoli, per il biennio 1903-904.
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MINISTERO DAGRICOLTURA,
DIVISIONE I, Sezione II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel Registro generale
del 25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1870, n. 2652, .e del 18 maggio 1882, 13. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1° del

^01016 TITOLO DELL'OPERA

44S30 Mazzinghi Gorgerat My Cartollaa postale illustrata coi distintivi delle Brigate di fanteria dell'esercito italiano.
TIO.

44331 Munior Carlo. Primo quartetto originale in sol maggiore, per d to mandolini, mand la e mandoloncello (liuto
moderno), con pianoforte e ohitarra, ad libitune, .in 4 tempi, alleÿro, quasi adagio, mi-
nuetto e Randò ßnale. Op. 76.

448 2 Cini Pilade. Fotograßa rappresentante l'andata di 8. M. il Re d'Italia e gelflmperotere di Germenia
in Cassino per visitarvi l'Abadia di Montecassino, col panorama di Cassino.

41633 Detto. Fotograßa rappresentante la carrozza-equipaggio portante le LL. MM. il Re Vittorio Ema-
nuele ID e l'Imperatore di Gerneania nell'andata glia B«dig di Mostecassino.

44631 Paoletti Pietro. Catalogo delle RR. Gallerie di Venezia (Un volume) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

44636 Arbore Maria. Cartolina postale illustrata rappreegptante lo Stato Jfaggiore del Carnevale ,d'Jurea per
f anno 1903.

41637 Massei Galileo. Istorie d'amore preceduto da usa lettera a Giuseppe Giacosa.

44638 Pettisani Carmine. Cartolina postale illustrata di formato doppio, ritraente il Panorama di Avelliep, preso. dal
balcone centrale del 2° piano della cascian di proprietà di Giacorpo Rossi in contrAda
Palombi.

41639 Golisciani Egrico. Guerra all'amore. Opera comica in due atti .musicata da Margano Marigno (Libretto). . . .

#4640 Marzano Mariano. Guerra all'amore. Opera comica io dye atti di Enrico Golisciani (Partitura d'orchestra) . . .

44642 Beeucci Ernesto (Naldoni Violette di Parma. Valzer - op. 276 - Riduzione per piccola orchestra (pianoforte ad libitum)
Guido). di G. Naldoni (N. di cat. 108727).

44643 Loi ez Sabatino. Tutto l'amore. Commedia in tre atti
. . . .

44644 Keyse Paul (Doris), Maria di Magdala. Dramma in 5 atti. (Traduzione italiana di Doris, sulla 2P edizione tea
desca).

44646 Coppi Aroldo. Il rimedio contro la morte. Dramma . . . .

44647 Randegger Alberto ju- My heart. Song. Words by Lene Carrington. (N. di cat. 108764) . . . . . . . ,

ruor.

44648 Detto. Triolet. Song. Words hy id. (N. di cat. 108762)

44649 Detto. Summer Dreams. Song. Words by Edwarde Teschemacher. (N. di cat. 10876ô) .

44650 Carle Giuseppe. La Filosofia del diritto nello Stato moderno . . . . . . . . . . . . . . . . .

44ô51 Pugliese Giuseppe. Trattato della prescrizione estintiva nel diritto civile italiano. econda edizione intieramente
rifatta. La 16, già riservata, fa puþ¾licata, dal 1889 41 1

.



GAZZETTA UFFICIALE DEIs REGNO D'ITALIA 331

INDTJSTRIA E COMMERCIO

della proprieth Letteraria ed Artistica)

del Ministero, durante la 2a quindicina del mese di luglio 1903, per gli effetti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 setterabre. 1882, n. 1012 (serie 36), e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3.

I
STABILIMENTO

DATA DEL DEPOSITO
DICIIIARANTE OMERVAZIONI

nella Prefettura
Luogo e data di pubblicazione

Stabilimento Arti Graßehe Ga- Mazzinghi Gorgerat Ma. Milano 28 aprile 1903
.' lileo. Milano , 25 aprilo rio.

1943·
Caloogona A. Forlivesi e C. Ifenato Bellenghi prog. Firenzo 12 maggio >

Firenze, maggio 1903. dellaDitti A. Fork-
vesi e C., in persona
del suo tutore sig.
Ferraonio Moro.

Stabilimento fotogranco P. Cini. Cini Pilado (Fotografo). Caserta 14 id. »

Caserta, 16 maggio 1903.

Detto, id. Detto. Id 14 id. >

Stabilimento tipo.•litografloo Rotta dott. Marino. Venezia 14 id· >

Visentini Federico, Venena,
5 maggio 1903.

Fotog. Arbore, Ivrea, 30 mag- MagaMaria in Arboro. Torino. 9 giugno a

gio 1903.

Unione Tipo-lit. -Bresciana, Massei Galileo. Broscia 17 id.
Bresoia, 15 giugno 1903.

M1Wen ~tsplitogranco Pettiaani Carmine. Avellino 23 luglio »

Alterocca, di Terni, 20 la-
gl.io 1903., . .

- Marzano Mariano mae- Caserta 20 giugno > (Art. 23). Non ancora rappresentata.
stro di musica di-
oldarante.

(Detto) id. Id, 20 14. » (Detto). Id.

Caloografia G. Rioordi e C.,Mi- G. Ricordi o C.. i- Milano 11 luglio a

lano, 11 luglio 1903. tori).
- L6pez Sabatino. Id. 13 in 5 (Art. 23). Rappresentata la la volta

all'Alfieri di Torino. la sera del
22 maggio 1903.

Libreria Editrico F. H. Schimpff Sohmidi Carlo. Id. 13 id- > Non ancora rappresentata.
di Trieste. Tipografia Umo•
ne E Meneghelh e 0.6. Trie-

: ste, i• giugno 1903.
..- Coppi Aroldo. Roma 14 id. » (Art. 23). Non ancora rappresentata.

Calcografia G. Ricordi e C. G. Ricordi o C. (Editori). Milano id. >

Milano, 10 Inglio 1903.

Detta, id. Detti. Id. 16 id. »

Detta, id. Detti. Id. 16 id. >

Tipograna Unione Tipograilco- Unione Tipografico-Edia Torino 17 id. > Art. 24. Depositato il volume I . So-
Editrico Torinese. Torino, trice Toranese. stone la - Irureduzione. Emi
11 luglio 1903. scientißehe. Teoria generale del

divino come scienza.

Detta, 15 luglio 1903. Dotta. Id. 17 id > La la edizione già riservata fu pub-
blicata dal 1889 al 1892.
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p.s AUTORE TITOLO DELL'OPERA

44652 Monti Arnaldo e Petroni Esercizi Latini relativi alla Grammatica Latina degli stessi autori, con opportuni esercizi
Vittorio. di Grammatica Italiana, ad uso della la classe ginnasiale.

44653 Monaco Giuseppo. Fotograpa rappresentante il defunto Pontefice Leone XIII sul letto di morte . . . . . .

44654 Donnetti Rocco. Istruzioni per formulare la Tavola Polimetrica Generale indicante le distanze ferroviario

per la via piû breve fra le principali stazioni della rete continentale italiana, con annessa

carta per determinare l'itinerario.

41655 Battaglia Eliseo. Nella Gloria della Risurrezione (con prefazione del professor Paolo Aroari) . . . . . . . . .
.

44G~6 Brusoni Edmondo. Guida-[tinerario-Alpina - Descrittiva di Lecco, suo territorio, Valsassina, Brianza, Pian di

Erba, Vallassina, Alto Lario, Valli dei Ratti, Codera, Masino, S. Martino, Imagna, Taleggio
ecc. ecc., con prefazione del prof. Mario Cermenati (l* volume con 39 incisioni fuori testo

e con 5 schizziorografici intercalati nel testo o 3 carte topografiche a parte).

44657 Varisco Bernardino. Studii di Filosofia naturale. (Due volumi di cui il 10 contiene la sola lntroduzione) . . . .

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27 paragrafo 2° del testo unico

e AUTORE TITOLO DELL'OPERA

44635 Vescovi Erminia. ßul limitare della Vita. Libro per le giovanette (seconda edizione in un volume),

44641 Stelluti Giuseppe. Episodio del disastro avvenuto in via Quattro Fontane nell'anno 1890 (Altorilievo) . . . .

44645 Palazzi Romeo. ßtudi dal vero per l'avviamento all'ornato, ad uso degli Istituti di Belle Arti, delle Scuole se-
condarie, professionali e di arti e mestieri. (1 volume di 16 tavole).

44658 Nussi Vincenzo. Manuale Educativo ed Istruttivo, con citazioni di vari autori commentate ed illustrate ad uso

della gioventù studiosa. (Seconda edizione notevolmente aumentata).

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti - Art. 24 del testo unico

lo 2 STABILIMEÑTO
.1 AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

36078 Fiori Adriano e Paoletti Iconographia Florœ Italicœ, ossia Flora Italiana illustrata con- Tip. e Libr. Edit. Antoniana.
Giulio. tenente le figure di tutte le specie di piante vascolari indi- Padova, 1902-1903.

gene inselvatichite e largamente coltivate finora conosciuto
in Italia
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO

Luogo e data di pubblicazione
DICHIARANTE

nella Profottura
OSSERVAZIONI

Editori G. B. Paravia e C., To- Petroni Vittorio e Monti Torino 21 luglio 1903
Ino. Tiÿograia S. Giuoëpiie Ai·iiald

.

degli Artigianelli, Torino,20
luglio 1903.

Fotografla G. Monaco. Roma, Monaco Giuseppo (Foto- Roma 21 id. >

21 luglio 1903. grafo).

Autografia Donnetti. Roma, 20 Donnetti Rocco (Furiore Id. 21 id. >

luglio 1903. maggiore neH' eser-
cito).

Libreria Editrice Fjorenting, Battaglia Eliseo. Fireni,e 22 id. »

Stabilimento tipograficoßan
Giuseppe. Firenzo, 24 aprilo
1903.

Tipograßa fratelli Grassi.Lecco, Fratelli Grassi (Edi- Como 23 id. >

15 giugno 1903. tori).

Ditta •Editrice < ;Danto Ali- Varisco prof. Bernar- Pavia 24 id. »

ghieri > di Albrighi, So- dino.

gati e C. in Rotna. Tipo-
grafix Suec. Bizzoni. Pavia,
15 luglio LDO3.

delle leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 32

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIO-VI

Luogo o data di pubblicazione
nella Prefettura

Casa E litrice Ditta Giacomo

Agnelli Milano
, maggio

1903.
Laboratorio di scultura Stel-
luti. Rpina, nove:pbre 1902.

Fotografia P. Car,etti e C., o
Scuola tipografie:t Tata Gio-
vanni. Koma

,
1° aprile

1933.

Tipografia Firenze diretta da

G. Ciotola. Roma, 20 luglio
1003.

Vescovi Erminia. MLÏ&n0

Stelluti Giuseppe (soul- Roma

tore).
Palazzi prof. Romeo. Id

Nussi mons. Vincenzo. Id

26 maggio 1903 La la edizione è del 1930.

9 luglio 1903 Depositata la riproduziono fotogra-
fica.

13 id. >

25 id. » La la ediziono a del 1899.

delle leggi sui diritti d'autore oce. del 19 settembre 1882, n. .012 (grip 3¶. , ,

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE
OSSERVAZIONI

Precedente
Attuale

(1° deposito)

Fiori dott. Adriano e Paolotti Padova
.
22 luglio 1903 13 gennaio 1896 Dopositati due fascicoli coi N. Vil e VllI.

dott. Giulio.
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ELENCO n. 14 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione ai sensi dell'art. 14
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

. Numero
.5 di ''DATA

iscriziono NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA
della pub cazione

registro rappresentazione
generale dell'opera

13215 44639 Golisciani Enrico. Guerra all'amore.COpera comica in due atti. (Libretto) . . . . Non ancora rappre-
sentata.

13216 44640 Marzano Mariano. Guerra all'amore. Op. id. (Partitura d'orchestra) . . Id.

13217 44642 Becucci Ernesto (Naldo- Violette di Parma. Valzer. Op. 276. (Riduzione per piccola or- 1903
ni G.). chestra di Guido Naldoni - Pianoforte ad libitum). (N. di cat.

108727).

13218 44643 Lopez Sabatino. Tutto l'amore. Commedia in tre atti
. . . . . . Rappresentata la la

volta il 22 mag-
gio 1903 al Tea-
tro Alfieri in To-
rino.

13219 44644 Keyse Paul (Doris). Maria di Magdala. Dramma in cinque atti. (Versione di Doris 1903
sulla 24a edizione tedesca). Non ancor rappresen-

tato.

13220 44646 Coppi Aroldo. Il rimedio contro la morte. Dramma . . . . . . . , . . . . Non ancor rappresen-
tato.

Roma, il 22 dicembre 1903.

Notincazioni
Con decreto Ministeriale del 2 gennaio corrente, sono state au-

torizzato l'introduzione e la disinfezione delle viti americane in-
Viate in Sicilia dalla Francia, oltrechè per Milazzo, anche per Ri-

posto e Catania.

Con deeroto del 23 gennaio 190 1, il Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, viste le deliberazioni della Deputazione provin-
ciale di Alessandria, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi infetti
dalla Diaspis pentagona nei Comuni di Pontecurone e Viguz -
zolo.

R. Istituto Tecnico Superiore di Milano

ELENCO degli allievi che ottennero il diploma del 2° pe-
riodo della sessione di esami dell'anno scolastico
1902-903, distinti per ordine di merito.

8. Bianchi Ernesto, id. Milano, id. 77,50.
9. Borghesan Emanuele, id. Noale (Venezia), id. 77,50.
10, Colli-Vignarelli Cesare, id. Parona (Pavia), id. 76,92.
I l. Pilotti Felice, id. Ravenna, id. 76,54.
12. Monnet Eugenio, ida Milano, id. 76,15.
13. Seamoni Paolo, id. Napoli, id. 76,15.
14. Viviani Alcide, id. Castellammare (Teramo), id. 75,77.
15. Faverio Ferdinando, id. Buenos-Ayres, id. 75,38.
16. Fratini Umberto, id. Pieve Santo Stefano (Arezzo), id. 75,38,
17. Gasparini Leone, id. Borgotara (Parma), id. 75,38.
18. Savelli RufBllo, id. Castiglione di Cervia (Ravenna), id. 75,38
19. Gallo Luigi, id. Croce Mosso (Novara), id. 74,62.
20. Bocchi Clemente, id. Milano, id. 74,23.
21. Mari Elia, id. Milano, id. 73,85.
22. Anguissola Giovanni, id. Piacenza, id. 73,75.
23. Olivieri Marco, id. Milano, id. 73,46.
24. M:ssafia Giuseppe, id. Trieste, id. 72,31,
25. Lucchini Lorenzo, id. Toscolano (Brescia), id. 71,82.

Milano, il 27 dicembre 1903.

Ingegnere civile Il Direttore

COLOMBO.
1. Mazza Gaspare, domiciliato a Codevilla Pavia

, punti riportati
sopra 100, 70,83.

Ingegneri industriali 1\HNISTERO DEL TESORO
1. Tesorieri Luigi, domiciato a Forll, punti riportati sopra 100, Direzlone Generale del Debito Pubblico

83,75.
2. Righi Arvedo, id. Montieri (Grosseto), id. 82,08. RETTIPICA D'INTESTAZIows (2a Pubbiscazione).
3. Galimberti G. Battista. id. Milano, id. 81,15. Si è dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 0(0,
4. Mazzini Ponziano, id. Milano, id. 81,15. cioe:

5. Giovanola Emilio, id. Vigevano (Pavia), id. 80,91. 1° N 1299279 d'inscrizione sui registri della Direzione Ge-
6. Dossi Guido, id. Milano, id. 78,46. nerale, per L. 420, al nome di Cazzaniga Cesarina fu Giovanni,
7. Bugni Gentile, id. Mantova, id. 77,69. minorenne, sotto la patria poteath della madre Negroni Teresa fa
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del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756,
(serie 3), durante la 2a fluindicina del mese di luglio 1903.

Prefettura
CERTIFICATO PREFETTIZIO

in cui
NOME DEL DICHIARANTE fu depositata la Numero pgyg

OSSERVAZIONI
dichiarazione di

Registro del deposito

Marzano Mariano. Caserta. 39 20 giugno 1903 (Art. 23)

Detto. id. 40 ' 20 id. » Detto

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano. 257 ll luglio >

Lopez Sabatino. id· 258 13 id. » (Art. 23)

Schmidl Carlo. id. 259 13 id. »

Coppi Aroldo. Roma• 1723 14 id. » (Art. 23).

Il Direttore Capo della Divisione 1: S. OTTOLRNGH'.

Giovanni vedova Cazzaniga Giovanni, domiciliata in Vigevano
(Pavia), (libera).

2° N. 1299280 a favore della medesima L. 140, con annota-

zione di usufrutto vitalizio a favore di Negroni Teresa (te Gio-

vanni vedova di Cazzaniga Giovanni ecc., furono così intestato

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi a Gazzaniga Cesarina fu Giovanni, minorenne, sotto la

patria potesta della madre Negroni Teresa di Giovanni, vedova,
ecc. (come sopra). La 26 con vincolo d'usufrutto a favore di Ne-

groni Teresa di Giovanni, vedova di Gazzaniga Giovanni ecc.,
veri proprietari ed usufruttuaria dello rendite stesse.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziope di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 gennaio 1904.

Il Direttore GeneraL
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 1015773 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 185, al nome di Rambaldi Rosa di Gaudenzio, nubile, do-

miciliata a Molini di Prelà (Porto Maurizio) vincolata d'usufrutto
vitalizio a favoro di Rambaldi Gaudenzio fu Giovanni e Catterina

Seccature fu Secondo, domiciliati in Molini di Prela, fu così inte-

stata e vincolata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech è

doveva invece intestarsi a Rambaldi Angela Maria Rosa di Gau-

denzio, nubile, domiciliata in Molini di Prelà (Porto Maurizio) e
vincolarsi d'usufrutto vitalizio a favore di Rambaldi Gaudenzio fu

Giovanni e Catterina Seccatorè fu Secondo, domiciliati in Molini
di Prela, veri proprietaria ed usufruttuari della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difEda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notiû-
cato opposizioni a questa Direziono Generale, si procedera alla rot-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 gennaio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

cioè: N. 1,273,066 d'iscrizione sui registri della Dirozione Ge-

nerale per L. 235, al nome di Berta Domenica fu Tommaso, mo-

glie di Antoniotti Giacomo, domiciliata in Crissolo Torinese (To-
rino), fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chã doveva invece intestarsi a Berta Domenica fu Tommaso, mo-
glie di Antonietti Giacomo ecc. (come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 gennaio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, cioë:

N. 891,154 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L.1500
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e l¶. 891,155 per L. 500, ambedue intestato a Launa Pietro, Maria o

Mario fu Pietro, minori, sotto la patria potesta della madrà Porro
Celestina Cristina fu Giuseppe, domiciliati in Torino, ed il secondo
con usufrutto a favore di quest'ultima, furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece inte-

starsi a Launa Pietro, Anna-Maria e Mario fu Pietro, minori,
ecc., como sopra, veri proprietari delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 gennaio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 25 gen-
naio, in lire 100,02.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano
nella settimana dal 25 al 31 gennaio 1904, per daziati
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, ò fissato a

lire 100,00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Me<lia dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio o il
Ministero <lel Tosoro (Divisione Portafoglio).

23 gennaio 1904.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 ¾ lordo 102,57 3 100,57 3 ',

4 ij, ¾ netto --- -

Consolidati 4 ¾ netto 102,30 , 100,30 s

3 1/2 Gio netto 101,43 3/4 W,68 3/4
3 % lordo 74,23 3

, 73,03 3/s

CO1NTOOILSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAVORI PUBBLICI

Veduto il decreto Ministeriale 29 dicembre 1903, col quale o

stato bandito un concorso a posti di ispettore allievo nel perso-
nale tecnico del R. Ispettorato generale dello strade ferrate;

Decreta:

Il limito d'età por l'ammissione al concorso 6 aumentato fino

agli anni 45 por tutti gli aspiranti che al 15 febbraio 1904 si
trovino al servizio dello Stato.

Roma, li 21 gennaio 1904.

Il Ministro

TEDESCO.

MINlSTERO IJELL'INTERNO
Direzione Generale di Pubblica Sicurezza

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 14 alunni nella carriera di vice commissario
di pubblica sicureza

In esecuzione del decreto Ministeriale in data 9 dicembro cor-

rente è aperto un concorso per l'ammissiono di 14 alunni nella
carriera di vice commissario di pubblica sicurezza secondo le nor-
me contenute nel testo unico dello leggi sugli ufficiali, impiegati
ed agenti di pubblica sicurezza, approvato con R. decreto 12 di-
cembre 1901, n. 512.
Le domande d'ammissione al detto concorso dovranno esmere pre-

sentate dagli aspiranti non più tardi del giorno 28 febbraio 1904
alla Prefettura della provincia nella quale essi risiedono e do-
vranno avere a corredo:

1° Atto di nascita, dal quale risulti che abbiano compiuto gli
anni 20 e non oltrepassato gli anni 30 d'età.

2° Certificato di cittadinanza italiana.
3° Certificato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del Co-

mune di loro abituale dimora.

4° Certificato di penalita.
5° Certificato di leva.
6° Certificato medico, comprovante che il candidato ò dotato

di robusta costituzione, che è esente da difetti e da imperfezioni
fisiche, ed ha statura non inferiore a m. 1,64.

7° Diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguito
in una delle Università del Regno, o il diploma finale della Scuola
di scienzo sociali di Firenze.

Nella domanda, che dovrà essero scritta tutta di proprio pugno,
i candidati dovranno fare dichiarazione esplicita di accettare, in
caso di nomina da alunno, qualsiasi residenza e di uniformarsi
alle nuovo norme cho regoleranno la cassa di providenza in so-

stituzione della legge ora in vigore sulle pensioni, che potrà ces-

sare di avere effetto per gli impiegati che saranno assunti d'ora
innanzi in servizio.

Il certificato sanitario, di cui al numero 0 del presente avviso,
dovrà essero rilasciato da un medico militare all'uopo richiesto
dal Prefetto.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro domande

per mezzo delle rispettivo Prefetture. Delle domande che non per-
verranno al NIinistero per mezzo delle Prefetturo non sarà tenuto
alcun conto.

Gli osami verseranno sulle matorio contenute nel seguente pro-
gramma :

l° Diritto civile.

2° Diritto e procedura penale.
:)° Diritto costituzionale.
4° Diritto amministrativo.
5° Diritto commerciale.

0° Diritto internazionale nelle sue attinenze col Diritto pub-
blico interno,

7° Economia politica.
8° Legislazione positiva:
a) Statuto fondamentale del Regno;
b) Legge sulle prorogative del Sommo Pontefice e sulle re-

lazioni fra lo Stato e la Chiesa;
c) Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nelle loro

linee generali;
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d) Legge sulla stampa;
e) Legge elettorale politica;
f) Legge comuriale e provincialo;
g) Legge sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica e

Regolamento relativo ;

h) Legge sul Consiglio di Stato;
i) Legge sulla giustizia amministrativa;
j) Legge sulla Corte dei conti ;

A) Legge sull'amministrazione o contabilit( generale dello

Stato:
1) Legge sulla pubblica sicurezza e relativo Regolamento.-

Regolamento por l'esecuzione delle norine della suddetta legge
sulla méndicith;

m)· Legge sul personale di pubblica sicurezza e Regolamento
por la sua esecuzione ;

n) Legge sull'emigrazione, R. decreto 31 gennaio 1901

n. 36, per il rilascio dei passaporti per l'estero :

o) Legge sul divieto dell'impiego dei fanciulIi in professioni
girovagho;

p) Legge sul lavoro delle donne o dei fanciulli;
q) Leggi sugli infortuni del lavoro e Regolamento relativo
r) Regolamento 27 ottobre 1891, n. 605, sul meritricio ;
s) Regolamerito 24 giugno 1860, n. 4152, circa il rimpatrio

degli indigeilti;
t) legge sulle polveri piriche e sugli altri prodotti esplo-

denti e relativo Rogolamento;
u) Legge 19 luglio 1894, n. 364, sui reati commessi con

materie esplodenti e relativo Regolamento;
v) Legge e Regolamento sulla polizia dello miniere, cave o

torbiere;
x) Regolamento 3 aprile 1890 sulle caldaio a vapore;
y) Dispasizioni in vigore sulle tombole e lotterio;

9° Lingua francese, di cui ciascua concorrente dovrà dare

prova di avere perfetta conoscenza.
Le prove scritte possono cadere sulle solo materie indicate ai

numeri 1, 2, 3 e 4 del programma; l'esperimento orale versorà su
tutte le materie del programma.
Al complesso dei punti che ciascun concorrento conseguirà, a

norma dell'articolo 23 del Regolamento 12 dicembre 1901, per i

funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza, nelle prove scritte

ed orali, e sempre che abbia superato con felice esito tali prove,
la Commissione aggiungerà cinque punti per ogni lingua estera

(inglese, tedesca e spagnuola) che .il concorrento dimostrera di

conoscere oltre la francese, in modo da poterla parlare e scrivere
correttamente.

Alla Commissione sara, all'uopo, aggiunto un professore di cia-
scuna lingua estera che i concorrenti dichiareranno di cono-

seere.

Gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici nella telegrafia
e di volerne dare prova, sosterranno il corrispondente esame in-

nanzi ad una Commissione di due ufficiali telegrafici governativi.
L'esame versera sulla pratica trasmissione e riceziono dei tele-

grammt.
Ogni membro di detta Commissione disporra di cinque punti;

per l'approvaziono occorreranno non meno di sei punti, i quali
saranno aggiunti agli altri ottenuti negli esami scritti ed orali
nel solo caso che il candidato li abbia supefati.
Gli esami avranno luogo in Roma nel mese di aprile del ven -

turo anno 1004 e nei giorni che saranno indicati con'altro avviso.
Le spese di viaggio per recarsi a sostenere le relative prove sà-

rànno a carico esclusivo degli aspiranti, e non si terrà alcun

conto dello domande che fossero prosentato per ottenere compensi
a tale scopo.
I candidati giudicati vincitori del concorso saranno classificati

per ordine di punti e nominati alunni. A parità di punti avra la
ptecedenza quello che abbia prestato anteriormente per maggior
tempo servizi utili a pensione, m tin'amministrazione dello Stato,

nell'esercito e nella Regia marina; a parità di titoli, quanto al
servizio, avrà la preferenza il maggiore di età.

Essi dovranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato,
ma potranno ricevere una indennith mensile non superiore alle
lire cento, se destin'ati a prestare servizio in residenza diversa
dalla loro abituale o di quella delle loro famiglie.
Terminato il prescritto tirocinio, se avranno dato prova di at-

titudine al servizio e di regolare condotta, saranno chiamati a
dare un saggio pratico d'idoneità.

Ottenuta l'idoneita, gli alunni saranno nominati secondo la

graduatoria di ammissione, vice commissari di terza classe con

l'annuo stipendio di lire duemila, a misura dei posti che si ron-
deranno vacanti.

Roma, addl 9 dicembre 1903.

Il Direttore Generale dolla P. S.
4 LEONARI>I.

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduti gli articoli 17, nn. 1, 44 e 160 del Regolamento generale

universitario, approvato con 11. decreto 26 ottobre 1903, n. 465;
Veduto il capo III del Regolamento medesimo;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di zoologia, anatomia o fisiologia comparate nella R. Università
di Messina.

Possono prendere parte a questo concorso i dottori aggregap, i
liberi docenti, gl'incaricati e coloro che, in precedenti concorsi per
professore ordinario o straordinario, siano stati dichiarati eleg-
gibili.
i concorrenti dovranno far perveniro le domande di ammissione

in carta legale da L. 1,20 al Ministero della Pubblica Istruzione
non più tardi del 28 febbraio 1904.

Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle Autorita scolastiche lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovra inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente g
specificazione di tutti i suoi titoli e delle suo pubblicazioni, coli
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 16, per farne la <ÍÍŒ
stribuzione ai termini prescritti dal Regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 5 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale di data noit
anteriore al 1° gennaio 1904.

Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicaziòni o paf·ti di esse che giungano al Ministero dopo
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

eomprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo univerbi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale.
La stessa prova potrà essero indetta dalla Commissione per tutti .

i candidati, quando essa lo creda opþortuno.
Roma, il 17 gennaio 1904.

Il Ministro
2 ORLANDO.



838 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

R. Scuola Superiore di Commercio
in Venezia

Si avvertono gli interessati che, a norma del R. decreto n. 1547
(serie 3*), del 24 giugno 1883, il giorno 16 marzo 1904 verra

aperta presso questa R. Scuola superiore di commercio, una ses-
sione di esami di diploma per abilitazione all'insegnamento

della economia politica, statistica e scienza delle finanze;
del diritto civile, commerciale, amministrativo e della legisla-

zione rurale.
Ai detti esami sono ammissibili di diritto gli alunni della

Scuola che abbiano compiuto i corsi magistrali e tutti coloro i

cui titoli presentati in appoggio alla domanda d'ammissione. siano
stati favorevolmente giudicati dal Ministero della Pubblica Istru-
zione (art. 5 del Regolamento).
Le domande d'ammissione all'esame, redatte in carta da bollo

da cent. 50 e corredate dei documenti, devono essere presentate
alla Scuola non più tardi del 15 febbraio p. v.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla segreteria della Scuola.
Venezia, il 24 dicembre 1903.

Il Direttore

A. PASCOLATO.

LIAEIO ESTERO

In attesa della risposta della Russia al Giappone,
risposta da tutti ritenuta decisiva per la pace o per la

guerra, ritornano in campo le preoccupazioni per l'esito
del conflitto, anche per il fatto dell'agitazione che regna
in Corea e che ha costretto le Potenze a far sbarcare
dalle navi marinai e cannoni a protezione delle singolo
Ambasciate.
Gli armamenti delle due Potenze proseguono con ala-

crità, ed un dispaccio, in data di ieri l'altro da Port-
Arthur, ai giornali inglesi, così li riassume :
« In seguito ad ordine dell'ammiraglio russo Alvigiff,

la flotta ancorata a Port-Arthur è uscita da quel porto,
la cui entrata è troppo angusta, ed ha preso posizione
per trovarsi pronta in qualunque eventualità.
L'ammiraglio Alexejeff, rispondendo ad una domanda

degli armatori, si è rifiutato di definire i diritti delle
navi neutrali dirette al Giappone. I noli sono aumentati
del 100 0[0 su quelli della scorsa settimana. Ciò nondi-
meno il movimento delle navi estere e specialmente di

quelle che trasportano carbone nei porti del Giappone,
indirettamente acquistato, è sempre normale, e però le
Compagnie di navigazione si preparano a sospendere le
loro operazioni.
Le autorità stanno studiando se sia opportuno di al-

lontanare i non combattenti dai luoghi che potrebbero
divenire pericolosi; a tale scopo sono tenute pronte delle
navi.
I capi dei varî dipartimenti dell'Amministrazione man-

cese hanno assistito, il 13 gennaio, ad un Consiglio, nel
quale fu loro ordinato di preparare una lista di tutti
gli uomini della riserva disponibile.
Il Consiglio ha pure deliberato di far redigere una

lista degli uomini indispensabili all'Amministrazione ci-
vile, che non potrebbero perciò unirsi all'esercito.
In Manciuria vi sarebbero 80,000 uomini.
I russi acquistano, con patti di consegna immediata,

approvvigionamenti per l'esercito e per la marina.

Si assicura che Harbin sarà il quartier generale dello
stato maggiore delle forze di terra russe.
Le truppe, che hanno avuto ordine di partire per il

Nord, hanno cominciato a lasciare Port-Arthur dal 19.
Si dice che due reggimenti siano diretti versoYa-lu ».

Alle recriminazioni della Turchia contro la Bulgaria,
per la pacificazione della Macedonia, il Governo di So-
fia ha risposto con la seguente nota, che ha fatto pub-
bl icare dall'Agenz ia Bulgara :

« Le lagnanze mosse dalla Porta nella sua ultima co-
municazione agli ambasciatori esteri, contro l'attitudine
della Bulgaria, sono assolutamente infondate. La Bul-
garia non ha armato gli abitanti delle località di fron-
tiera, nè ha fatto alcun approvvigionamento straordi-
nario per le truppe, oltre gli approvvigionamenti or-
dinari.
Il lavoro negli arsenali e nei polverifici non è au-

mentato, nè si sono sistemate le strade, essendo impos-
sibile far ciò nella stagione invernale. Non è stato fatto
alcun impianto di linee telegrafiche militari. Le accen-
nate requisizioni di quadrupedi, di vetture e di cani por
l'artiglieria sono immaginarie. La formazione di un reg-
gimento speciale per le requisizioni e le inchieste sulla
produttività dei molini e dei forni sono cose assurde in
un esercito bene organizzato. Nessun credito straordi-
nario per spese di guerra è stato chiesto. In nessuna

località sono state costruite fortificazioni o sono stati
restaurati ponti. Non fu comprata nè venduta dinamite,
nè furono fatte sottoscrizioni all'infuori di quelle a favore
dei rifugiati. Nessun ufficiale è stato autorizzato ad ar-
ruolarsi nelle bande degli insorti ».
La nota dell'Agenzia Bulgara termina così : « Tutte

queste accuse sono inventate dalla Porta. per avere
probabilmente un pretesto per non applicare le riforme
e mascherare i proprii armamenti ed i suoi progetti di
attaccare la Bulgaria ».

Sulla rivolta degli Hereros ai tedeschi, nell'Africa
sud occidentale, i giornali di Berlino recano le seguenti
informazioni :

« Il comandante del Habicht telegrafa da Swakop-
mund che un messo, partito da Okahandja il 20 cor-
rente, è giunto colà con la notizia che la spedizione dei
colonnello Zuelow è arrivata in Okahandja e che pel
momento la localith è fortificata in modo da non poter
essere presa. Da Okabise in poi la ferrovia è comple-
tamente distrutta. Forti gruppi di Hereros continuano
a dirigersi verso Okahandja : la situazione pel momento
è soddisfacente ».

S. E. il Ministro Ronchetti a Gallarate

Ieri alle 14, 30, accompagnato dal suo capo di Gabi-
netto, comm. Zegretti, dal comm. Aphel, dall'on. Di
Palma, dal Sotto Prefetto, conte Scapinelli, giunse a

Gallarate, proveniente da Milano, S. E. il Ministro Ron-
chetti.
Lo ricevettero il Sindaco, tutte le Autorità cittadine,

molti Sindaci del circondario.
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La banda cittadina intono, al momento dell'arrivo, la
Marcia Reale, e la folla acclamð vivamente.
Nel grande salone del Palazzo Municipale, vennero

fatte dal Sindaco, car. Mauri, le presentazioni.
Quindi S. E , seguito dalle Autorità, visitð la Scuola

pratica di commercio, ammirò i lavori che vi si ese-
guiscono e .lodo l'istituzione, che risponde veramente

ai bisogni della città, eminentemente industriale e com-

merciale, augurandosi che altri centri industriali se-

guano questo esempio.
S.E. visito poscia i locali della Societa degli studt patrt,

fregiandosi del distintivo sociale offertogli dal Presi-
dente; e dopo, recatosi alla Chiesa di S. Pietro, assi-
stette allo scoprimento del colonnato, ripristinatovi, come
agli antichi teinpi.
Alle 16 S. E. si recò al Teatro Condominio, dove si

teneva il banchetto offerto in suo onore, e al quale pre-
sero posto 250 commensali.
La sala era elegantemente addobbata. Sullo sfondo,

fra bandiere, spiccava il busto di S. M. il Re.
Al ta'volo d'onore presero posto, a destra dell'on. Mi-

nistro, il Sindaco, Mauri, l'on. Lucchini, il Sotto Pre-
fetto, Scapinelli, il comm. Ranchet, il comm. Aphel, il
comm. Zegretti, ed il Sotto Prefetto di Varese.
A sinistra, il Sindaco di Somtna, gli on. di Palma e

Carugati, il generale Stevani, il Presidente del Tribu-
nale, 'il Procuratore del Re ed il comandante del pre-
sidio.
L'on. Ministro Ronchetti ricevette, durante il ban-

chetto, numerosi telegrammi, fra i quali quelli dei Sot-
tosegretari di Stato Di Sant'Onofrio e Facta, degli on.
deputati Pavia, Sorani, Crespi, e di numerosi amici ed
elettori.
S. E. Facta ha telegrafato cosi: « Mentre vicino a te

stanno lieti e riconoscenti gli amici più cari e gli am-
miratori pin devoti, a me, che con essi ho comuni sen-

timentí di altissima stima e di profondo affetto, sia con-
cesso di unire il mio modesto ma cordialissimo sa

luto ».

S. E. di Sant'Onofrio ha cosi telegrafato: « Prendo

parte alla festa che ti fanno oggi i tuoi fedeli elettori
ed amici di Gallarate ed unisco al loro il mio plauso
per la coscienza, I'mtelligenza e l'impegno con cui at-

tendi al compimento de' tuoi olevati doveri. Saluti cor-
diali ».
Fra gli altri numerosi telegrammi di adesione per-

venuti all'on. ministro Ronchetti si notarono quelli del
sottosegretario di Stato, on. Morelli-Gualtierotti, degli
onorevoli deputati Francica-Nava e Pasquale Libertini

e uno firmato da 300 eittadini di Altamura, di cui
l'on. Ronchetti o cittadino oriorario.
Durante il banchetto regnò la massima cordia-

lità.
Al levare de11e mense, mentre i palchi si popolavano

di signore, pronunziarono ,applauditi brindisi il Sindaco
Mauri e l'avv. l)olla Chiesa di Varese.Infine, salutato

da una calorosa ovazione, sorse a parlare S. E. Ron-

chetfi.
n discorso.

L'on. Ministro disse che bisognerebbe non avere l'ani-
ma calda per poter parlare in siffatto momento; epperò
si limiterà ad esprimere ringraziamenti :
Saluto il Comitato organizzatore della festa di famiglia intima;

salutó il Sindaco diGallarate e quelli del Circondario, ohe pregó di
portare la sua parola di affetto ai suoi fedeli amiol ed elettori;
salutó la Stampa presente al banchetto, che attenderà inutilmento
dal suo discorso il Blo col quale ricamare qualohe nota politica;
saluto inano lo signore presenti.
L'on. Ministro notó quindi come 4 Gallarate, accanto alle officine,

sorga una Sonola commerciale che completa il lavoro manuale
con l'insegnamento teorico e soientifico.
Accennò poscia alla sua carriera politica, e con giusto orgoglio

ricordo che 6 arrivato all'alta carica di consigliere della Corona

per la grande strada maestra dell'onesta politica senza dedizioni,

senza reticenze, senza abiare, senza superbia.
«Lamia superbia, disse l'oratore, 6 quella della coerenza che à

una grande rioohezza,ma 6 la sola ohe posseggo ».
L'on. Ronchetti ricordo quindi Giuseppe Zanardelli con parola

commossa, e dimostrð che, se 6 spento lui, non a spenta la tradi-
zione gloriosa del suo Governo, al quale egli gik appartenne, al
fianco di un colosso ohe oggi ne continua il programma.
L'on. Ronchetti conoluse dioendo che egli darà tutto så stesso

por rafforzare nelle leggi la famiglia giuridica, di, oui da lungo
tempo, bencha sotto la toga dell'avvocato, 6 convinto ammiratore;
per zoodificare il diritto civile secondo le esigenze moderne e nel

diritto penale ofhire campo alla riabilitazione, alla quale con in-

tensità di desiderio di giurista.. di' patriota, di statista rivolge il

pensiero e l'augurio. Brindó alla grandezza della patria, al Re, a
Gallarate e al ano circondario, al quale lo legano vincoli indisso.
labili di amore.
Il discorso dell'on. Ronohetti fu spesso interrotto da applausi e

salutato alla fine da una calorosa ovazione.

Il banohetto ebbe termine alle ore 20. L'on. Ronohetti usel dal

Teatro Condominio, fatto segno a vive dimostrazioni d'affetto da

parte della popolazione.
L'on. Ministro pernotto a Gallarate. Stamattina si recò

a visitare la carrozza elettrica, nuovo sistema con trolley
sepza ruotaie, che fa servizio fra Gallarate e l'impor-
tante centro industriale di Samarate : indi intervenne

ad una colazione offertagli dall' amico intimo Carabelli
di Oggiono. Parti, poscia, per Milano, ove stasera, con
l'on. Ministro Rava e coll'on. Sottosegretario di Stato

on. Pinchia, assisterà all'inaugurazione dell' Esposizione
commerciale di Porta Genova.

Le LL. EE.. Stelluti-Scala e Tedesco
in Ancona '

L'altra sera gli on. Ministri Stelluti-Scala e Tedesco

e l'on. Sotto Segretario Morelli-Gualtierotti, accompagnati
dai deputati Monti-Guarnieri e Fani, e dai loro Segre-
tarii Grassetti e Vietri, giunsero in Ancona provenienti
da Roma.
Alla stazione, che era addobbata con trofei di ban-

diere e con stemmi sabaudi, si trovavano il Pre-

fetto, gli on. Valeri e Galletti, il Presidente del Consi-
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éÏla Deputazione provinciale, il Sindaco, iÌ gerleidle Pi-
stoja, tutte le autorità civile e militari, le notabilità, i
direttori provinciali delle posto di Pesaro e di Mace-

rata, i rappresentanti delle poste di Fermo, Fabriano e

Sinigallia, il tenente di vascello, marchese Solari, la So-
cietà dei :Reduci delle patrie battaglie, il comandante
l'incrociatore Calabria ed il Questore.
Gli on. Ministri e l'on. Morelli-Gualtierotti, colle au-

toýith, si recaroilo in vettura in città, passando tra due
Ato all di popolo.
Durante il viaggio, lungo la linea, gli on. Ministri

furono festeggiatissimi alle stazioni di Terni, Spoleto,
Foligno e Fossato di Vico.

Ovunque si trovavano le autorità ed una grande folla
láudente. A Fabriano gli on. Miriistri furono accólti
al suono dell'inno Reale, ed a Serra San Quirico da una
fiaccolata con musica.
All'Hátel Vittoria il Municipio offerse un banchetto

agli on. Ministri, all'on. M >relli-Gualtierotti, agli ono-
revoli deputati ed alle autorità civili e militari.
La città era illuminata straordinariamente ed è ani-

matissima.
Iermattina gli on. Ministri e il Sottosegretario Mo-

relli-Gualtierotti visitarono la Camera di comniercio,
ovò ricevuti dalla presidenza, da parecchi deputati e
dalle autorità locali, esaminarono varii progetti tecnici
per la sistemazione del porto e presero cognizione del
memoriale che riassume i bisogni del commercio anco-

nitano.
Gli on. Ministri, le autorità ed i deputati si recarono

poi a visitare il porto, ispezionando i moli, le calate e le
comunicazioni ferroviarie.
Le imbarcazioni mercantili erano pavesate e molta

gente seguiva il gruppo delle autorità.
Il sindaco Dari ed il Presidente della Camera di com-

mercio, Jona, rilevarono i bisogni del porto. Gli on.
Ministri diedero affidamenti che sarà provveduto.
Seguì poi la visita al cantiere navale, ove gli on. Mi-

nistri e le autorità furono ricevuti dal comm. Falcone
e dal marchese Ferrero.
Visitarono poscia la rallineria degli zuccheri, l'officina

meccanica Giacchetti, la Prefettura, il Municipio, dove
il Sindaco presentó cd illustrò agli on. Ministri varî
progetti di pubblici stabilimenti.
Alle ore 13, al Teatro Vittorio Emanuele, ha avuto

luogo il banchetto in onore dei Ministri.
Il palcoscenico era a<lobbato con trofei di bandiere e

con stemmi ed ornato con piante.
In fondo al palcoscenico ora collocato un busto di S.

14. il Re: sopra di esso una grando stella di lampadine
elettriche.
Sedevano alla tavola d'onoro gli on. Stelluti-Scala,

Tedesco e Morelli-Gualtierotti. Alla destra erano gli
dit Monti-Guarnieri, Pistoia e Fani, il Presidente della
Camera di Commercio, Jona. l'on. wnatore Mariotti, il
refeito, Ovidi, l'avv. Vecchini e le autorità.

Alla sinistra sedevano il Sindaco, cav. Dari, il Presi-
dento del Consiglio provinciale, comm. Frediani, l'on. se-
natore Vaccai, il comandante del Calabria, il generale
Vigevano, gli on. 43alletti, Ciappi, Sili e Bianchini, il
Presidente della Camera di commercio di Macerata, Fal-
coni, ecc.

In altre tavole presero posto tutte le altre autgrità,
fra cui i Sindaci di moltissimi Comuni della regidhe, i
membri dei Consigli provinciali e molte notabilità.
Nei palchi erano gran numero di invitati, fra cui

molte signore.
Gli iiitervenuti al banchetto erano oltre cinque-

cento.
Levate le mense, liarlarono l'on. Monti-Guarnieri, che

comunico pure numerosissime adesioni di senatori, de-
putati e Comuni e fra esse uno splendido telegrainma
dell'ori. Bonacci, che salutava la fiorente giovinezza dei
Ministri Tedesco e Stelluti-Scala.
Parlò poscia il Sindaco Dari, esaltando le virtù delle

provincie marchigiane e dîmostrando che esso sono ri-

prodotte nell'on. Stellati-Scala. Rese omaggio all'ingegno
dell'on. Tedesco ; si rallegrò della presenza alla festa

patriottica del comandante della Calabria, il quale rap-
presenta la nostra forte marina (Applausi fragorosi e
grida prolungate di : Viva la marina !).
Parlarono quindi il comm. Frediani, Presidente della

Deputazione provinciale, il cav. Jona, Presidente della
Camera ,di commercig, il corpm. Marsili, Presidente della
Deputazione provinciale di l\Ìacerat'a, il comm. ItaÈaelli
per la provincia di Urbino, e l'on. Fani, che tra vivis-
simi applausi, inneggio al Re.
Salutato da applausi, si alza a parlare S. E. il Mini-

stro dei LL. PP.

11 discorso di S. E. il Ministro Tede=·sco.

Ringrazia delle accoglienzo oneste e liete, e ricor la anzitutto

come non possa sfuggire il sensibile risveglio degli intoressi lo-

c11i, esponente in alcune parti di urgenti e gravi bisogni, indizio
sicuro in altre di alacre ed oporosa aspirazione al progresso eco-

nomico. Questo risveglio regionalo, che ia altri tempi avrebbe
farse destato preoccupazioni in ordine politico, oggi iniece serve

non ad affievolire, ma a fortificaro il principio unitario.
« L'unità politica - egli dice -- fondata oramai su basi grari-

tiche non potrà che consolidarsi, merch la parequaziono economica
a cui il cosciente volore di popolo e le provvidonze del IWla-
mento sapranno condurre il nostro paese. Le Marche. non solo
topograficamente, ma anche economicamente si trovano in una po-
sizione media. Esse vivono in condizioni direlativa agiatona. Con
ció non intendo che questa felice regione non abbia interessi de
tutelare o da promuovere, ,e che il Governo non abbia il dovere
di riconoscerh e sostenerli. Pnr rimanendo nella brovecerchia dei
lavori pubblici non posso disconoscere i bisogni che hanno lo
Marche, e Ancona in ispecie. Non posso discono>cere che lo sto-
rico porto, stamane visitato, deve essero messo in condir,ioni ri-
spondenti al suo traffico. In un quarto di secolo il movimento
delle merci è salito da 103 mila a circa 400 mila tonnellato. Qui
approdano i vapori di cingue linie elÏa Navigaziono Goneralò,_di
due linee della Societå'« Puglia », e di altre lineo di C&p'agtiio
estere. Sono bon 2500 bastimonti che entrano ed escono iú un
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anno dal porto, la cui zona d'interesse si estende da llavenna ad
Ortona e va fino al grande centro industriale dell'Umbria verde ».
Il Ministro quindi ricorda la storia del porto ed accenna le

opere eseguite dalla nuova Italia con una spesa di circa quattor-
dici milioni in guarantadue anni. Ma altri mezzi occorrono ancora
per mettere il porto in condizioni rispondenti allo sviluppo del

traffico.

Nel disegno di legge che è innanzi al Senato ei stabilisce por
esso la somma di lire trecentomila, ma egli la crede inadeguata.
Provvodork pertwto a raddoppiarla, giovandosi del fondo degli
improvisti. Nå baste,
19el bilancio per il prossimo esercizio sono stanziate trentamila

liro circa por ampliamento di banchine, ma fra i residui egli
troverà anche subito i mezzi occorrenti per provvedere all'impianto
di gru od arganelli elettrici giustamente chiesti dalla Camera di
commercio. Cið per il presente.
Quanto all'avvenire dichiara che nominera fra breve una Com-

missione con l'incarico di preparare i piani regolatori dei princi-
pali porti del Regno, onde renderli adeguati ai bisogni prevedibili
durante un ventennio.
Esaurito cosi l'argomento del potto, il Ministro accenna alla

sistemazione dei torronti, questione di vitale interesse per le re-
gioni anche dellTtalia centrale, assicurando che il fondo di lire
500 mila, stanziato nel corrente esercizio e nel prossimo, sarà
notevolmonto aumentato nei bilanci successivi. Provvederå a ciò
con uno speciale disegno di legge che si propone di presentare in
breve alla Camera per regolare le spese per le opere pubbliche
durante un quadriennio.
E così si propone di dare immediata esecuzione alla legge per

lo strado di accesso alle stazioni, non appena sia pubblicato il re-
lativo Regolamento. Intanto ha sollecitato le amministrazioni co-
munali a formare gli elenchi, nð 6 alieno da un eventuale au-

monto di stanziamento, ove ne sia accertato il bisogno. Accenna
pure alla nedessità di difendere validamente gli abitati minacciati
dalle frano a si riserva di proporre, all'uopo, speciali provvidenze
legislative.
Tocca da ultimo dell'industria nazionale nei riguardi del mate-

riale ferroviario, ricordando come, durante il periodo delle con-
vonzioni, si sieno spesi circa 450 milioni per materiale rotabile
éd armamerito metallico, dei quali cento milioni sono stati pagati
a ditte fornitrici estere. È suo intendimento accrescere i beneficî
della indostria nazionale portando, con l'assenso del Consiglio dei
Ministri, da un quarto ad un sesto la partecipazione delle ditte
estoro alle gare, e ció oome ulteriore airviamento a rendere in se-

guito le gare esclusivamente nazionali. In tal guisa egli, figlio del
lavoro, mostrerå coi fatti la solidarietå sua alla classe operaia.
Dopo questo rapido accenno alle intenzioni sue ed ai suoi pro-

positi, il Ministro coni conclude:
« In alto i sentimenti ed in alto i pensieri. Alle Marche, re-

gione nobilissima, alla simpatica Ancona, ricoa di glorie, mando
dal vivo del cuore un saluto fraterno e l'augurio del più fiorente
benessere.

stesso teatro, per affermare la sua fede nella giustizia o nella li-

berth.
4 Dopo quattordici anni - egli dico - io mi sento ri¡ietore, con

eguale sicurezza, le parole medesime. Il deputato non ha smen-

tito il.candidato; e il ginistro non .ha smentito, e pon ismentirå

il deputato ».

Fa l'elogio delle Marche. I marchigiani, per i primi, ignorano
quello che valgono. ßppure sono molti i progressi fatti dalla re-

gione, in ognigeampo dell'attivith
Cominciamo dall'agricoltura. Nelle Marche,1a scienza si applica

gik oon sistemi più rimunerativi, sia negli avvicegdamenti razio-
nali, sia nell'uso accurato di perfette macchine agrario, sia nolla

larga diffusione dei conoimi chimici. È in progresso la Vi‡icoltura

e la vinificazione; fortunatamente finora, e speriamo sempro, le

nostre quattro provincie, sola regione d'Italia, sono immuni dalla
fillossera. Per l'allevamento del bestiame, fu splendida palestra .o
luminosa dimostrazione di progresso il recente concorso

zootecnico

di Osimo. E largo e pregiato tributo apportano lo Marche allg
produzione serica dell'Italia, che da sola uguaglia quella di tutto
insiemo le altre contrade d'Europa.
Due punti neri purtroppo oscurano lo sguardo fiducioso : il

diboscamento e la pellagra.
lvia, invece, dobbiamo rallegrarci che nella nostra regione non

esista, si puð dire, lotta fra capitale e lavoro, e quasi sconosciuti
siano gli scioperi agrari; rallegrarci perchè la forma del corttratto

agricolo, la mezzadria, vera associazione di ospitale e lavoro, fu

realizzata da noi in pratica prima anche che ne fosso affermata

la teoria.
Poche cifre danno infine, l'idea del nostro vero progresso Agri-

colo.

In un decennio il grano da 2 milioni 797 mila è salito a 3 mi-

lioni 650 mila ettolitri; il granturce da un milione a 590 mila a

2 milioni; il vino da un milione e 540 mila a 2 milioni o 130

mila ettolitri; l'olio da 34 mila 880 a 35 mila o 700 ettolitrí.
Nel movimento della navigazione Ancona occupa il nono posto

per Pimportazione. Il quindicesimo per l'esþortazione. Nel 1901
sbareð 303 mila 241 tonnellate di merci; nel 1902; 328 mila 784.

Nel 1901 imbarcó 43 mila 497 tonnellate, nel 1902, 49 mila 379.

Ma l'aumento ð troppo leggero, perchè non si debba far voti

che diventi sempre maggiore, così che Ancona, già emula nel

mare di Pisa, di Genova e di Venezia, ritorni all'antico splendore.
La linea commerciale libera che tocca due volte la settimana

Ancona per Trieste e per Brindisi, soppressa dalla Navigaziono
penerale per deficienza di traflico, è stata ora ripristinata per mio
insistenti premure.
Ho anche avuto la viva soddisfazione di firmare la legge che

stabilisce la nuova in\portante linea Venezia-Calcutta. Per essa

Ancona si messa in comunicazione diretta con l'Estremo Oriente:

cið che le arrecherå vantaggi col tempo sempre più sensibili.
E un'altra legge spero presto di ottenere, per accelerare la

linea settimanale con l'Albania e rendere settimanale quella perila
Dalmazia fino ad Antivari. Queste due linee, concatenate con l'E-

Da questa città dove anticho e forti sono le tradizioni del pa-
triottismo, volgiamo con fede il nostro pensiero al simbolo augu-
sto dell'amore della Patria, al giovane Monarca nella cui anima
ardente per la grandezza d'Italia vibra l'anima di un popolo ar-
bitro dei suoi destini.
Il discorso dell'on. Tedeseo, fre(Inentemente interrotto d'appro-

vazioni, si chiude fra vivi applausi ».
Quando che questi, parecchie volte seroscianti, cessano, si leva a

parlare S. E. Stelluti-Soala.

Il discorso del iWÌnistro delle Poste
e dei Telegrafi.

piro, aumenteranno le comunicazioni d'Ancona con la riva orien-

tale dell'Adriatico, con cui ebbe relazioni costanti.
Sebbene in ordine alle tariffe per trasporti marittimi si debba

osservare in genere la proporzionalita con la distanza, pure oc-

corre tener conto delle correnti dei traffici, le quali richieggono
in alcuni momenti ribasso di noli. Per questo Ancona chiese ed

ottenne dalla Navigazione generale per mio mezzo un'equa ridu-
zione per gli zolfi, che qui si trasportano dalla Sicilia ed alimen.
tano alcune industrie locali.
Nei rapporti del mare un'altra questione che sta parimanto a

cuore è quella che riguarda i facchini.
E' desiderabile che le Associazioni dei lavoratori del maro tro-

L'on. Ministro esordiace col manifestare la sua letizia e la siin vino la via per agevolare col loro bonessere lo sviluppo del traf-

riconoscenza. Ricorda di avere avuto in Ancona il suo battesimo Aco.

politico nel 1890, o le parole3da lui pronunciate allora, in questo Le vigenti convenzioni non3provvedono in modo diretto alla tu-
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tela di questi lavoratori; speriamo che le future colmino la laeuna
e permettano lo svälgimento dell'opera loro senza il concorso di
intermediari.
È guesto il mio votÎ JiiÏnistro: ahe le nudve tonvenzioni

siano preludio alla pacificaziowe degli animi, per modo che non
debbano piik verificai·si quel Rólorosi epis68i che in Iisssato tur-
barcho la città, lasciando un'eco dolorosa in tante famiglie.
Anqona avrå presto la visita flella Gommissione, Reale per i

servizi inarîtiimi. Tae aspirationi ed i desiderî d'Ancona 'saranno
tenuti in conto dal Governo nella solutione del pioblema.
Dellinteressamento chó Governó þiende alle sorti di questa

città ð prova la presenza del mio caro amico e collega il Mini-
stro dei lavori pubblici, che voglio io pure, come figlio di queste
terre, nuovamente vivamente ringraziare.
Non vi parlerb a lungo dell'industria manifatturiera, che, e-

aclusa la tessile casalinga, ocenpa nella intera regione ben 35
mila operai.
Ne vi parlerò delle nostre undici scuole industriali e professio-

nali, che dispongoito di una noteŸole entrata annuale, e raccolgono
più di seleento alunni.
Questo rigoglio dell'industria, ed io non posso parlarne senza

volgere con orgoglio un pensiero alla mîa diletta Fabriano, è in-
dice di floridezza sempre"crescente.
Uiteitore pióia di tale floridezza, à 10 sviluppo del credito, di-

mostrato da dati assai confortanti per tiltta la regione.
I depositi delle nostre Societa cooperative di credito salirono nel-

I'ultimo quinquennio da lire 9 milioni 588 mila a lire 19 milioni
585 miÎa. Le Casse rurali da 15 diventarono 39, ed i loro depo-
siti da lire 92 mila 860, lire 744 mila 327. Nelle Societa ordina-
rie di credito si trovano attualmente depositati più di due mi-
lioni di lire.
Le 36 Soeietà di inutuo soccorso legalmente riconosciute al 31

dicembre 1897, contavano 5895 soci con un upitale di lire 495
mila. El 31 dioembre 1902, salirono :a 48, con 7250 soci e con un
capitale di lire 519 mila 500.
Le Casse di risparmio, al 31 dicembre 1898, con lire 44 milioni

213 mila di depositi e lire 6 milioni 894 mila di fondi- patrimo-
niali, al 36 giugno 1()03, giunsero a lire 49 milioni 846 mila di
dopositi ed a lire 7 milioni 935 mila tli fondi patrimoniali.
Ma il progresso della nostra regione, lasciatelo dire al Ministro,

è provato anche dallo sviluppo dei servizi postali e telegrafici, dei
quali in generale farb eenno più avanti. Da tutti questi indici
certi di Vita e di progresso, io traggo insomma i migliori auspicî
per favvenire delle Marche nostre; alle quali, dopo il saluto, sale
spontaneo Taugurio, fatto di reverenza e d'amore.

Quando la fiducia del Re mi chiamb al Governo, io esultai del-
I'onore, perchè era onore fatto alle Marche. Era implicito ricono-
seialento della loro meritata importanza. Ed era una promessa.
Sentii l'onore, ma sentii anche il peso: non a un letto di rose il

potere. Ed io ho avuto recente occasione di accennare al compito
che mi sono proposto.
Esso è frutto d'osservazioni storiche e d'analisi comparative.
Consentite ehe ve lo tracci nelle sue linee generali.
Il primo Ministero delle Poste, sostituito alle due amministra-

zioni autonome c11e hanno funzionato fino al 1889, ha creduto di-
mostrare la convenienza e la necessità della suaistituzione, intro-
ducendo nel 'bílancio notevoli economie, proprio nel momento in
cui si inizia il meraviglioso incremento dei servizi nel nostro,
come in 1;utti gli altri paesi. Basti sapere che l'alto personale di-
rettivo nelle Veedhie amministrazioni era di più del doppio supe-
riore all'at+aale.
Nel personale inferiore la deficienza è stata del pari notevole in

considerazione dell'aumento dei servizi. Non si deve credere che a

questa deficienza si provveda in genere con la facile assunzione di
nuovo personale.
Mentre altri Stati, con l'istituzione di scuole speciali e con altri

mezzi hanno cercato di prepararsi un adatto personale, noi non

abbiamo ancora, fra tanti e non sempre fecondi istituti professio-
tali o in nstriali, neyipnie una scuola intesa a preparare eleinenti
utili per quest'amministrazione dho è così importante arteria della
vita sociale.
IŸaccordo coi miei dolleghi,curerb che avvenga qualchetrasfor-

mazione dei nostri isiititi prkfessionali, introducendo insegnainenti
speciali e tecniel, non eselneo, bendh& in modesti termini, ano itus
dio del diritto postale interno, internazionale e comparato che, Ïh
tanto speciaÏizzarsi di ogni thino deÏlo seibile e den'attualiiå urna-
na, oggi non è coltivato nemmeno negli istituti superiori.
Se, ad onor del vero, dobbiamo riconoscere che in siffatte con-

dizioni, siamo tuttavia riusciti ad aumentare i provetti e ad ao

erescere i servizi, dobbiamo anche dichiarare c1re ciò deriva dal
sentimento del dovere in tutto il personale, ðalle tradizioni della
classe, da quel tanto di vitalità e di forza rimasto all'attuale com-
pagine da quell'insieme di buon andamento, da tutti riconosciuto,
che era il pregio delle due prime amministrazioni autonome.
L'aumento dei proventi e il crescer dei servizi fa giudicare di

un progresso che veramente esiste nel paragone degli ultimi do-
dici anni, ma che non è tale dinnanzi a quello degli altri paesi.
Infatti como l'entrata, da 68 milioni e 800 mila lire nel 1888-89

va a L. 89 milioni 947 mila nel 1902-903, e la spesa da L. 53

milioni e 409 mila a 74 milioni 544 mila, cosi:
le corrispondenze postali da 381 milioni salgono a quasi 807;
le telegrafiche da 19 a 57 milioni e mezzo; il credito dei de-

positanti a risparmio da 172 a 877 milioni;
i vaglia emessi all'estero e pagati in Italia da 31 a 127 mi-

lioni; e quelli emessi e pagati nello scorso anno raggiungono i
2 miliardi e 185 milioni di lire.

Inoltre abbiamo 90 reti telefoniche urbane con 23 mila 75l ab-
Lonati e 39 interurbane.
Alle stazioni radiotelegrafiche in esercizio nella Palmaria, Mad-

dalena e Monte Mario, essenzialmente militari, fra breve succe-

deranno 13 stazioni marittime commerciali, tra cui quella di
Monteconero, e tra due anni la ultrapotente di S. Rossore.
Le linee di navigazione da 2 milioni 125 mila 281 chilometri

quali erano prima delle convenzioni del 1898 sono giunte a 4 mi-
lioni 589 mila 091 chiloinetri di percorrenza.
Gli uffici postali e telegrafici da 5251 sono diventati 8116; le

collettorie da 963 sono diseese a 389, essendo in gran parte pas-
sate a uffici di terza classe. In totale, dunque, abbiamo 8505
uffici.

Il personale à così diviso: impiegati di ruolo 15.688, fuori di
ruolo 3902, procaccia e portalettere 12,471, titolari degli uffici di
seconda e terza classe 8148, supplehti 16,000, e cioè in totale si

trovano 56,189 impiegati.
Ma di fronte a questi dati abbastanza eloquenti per sè stessi e

che, a prima vista, possono far credere che l'Italia sia giunta ad

un grande sviluppo del servizio postato e telegrafloo, ho detto che
sono quelli degli altri Stati d' Europa, tutti superiori a not per
intensitå di sviluppo. Infatti per citarne alcuni:
La Germania con una popolazione di 56 milioni, ha una rendita

di 586 milioni ed una spesa di 555 milioni; La Francia con 38
milioni di abitanti, ha un reddito di 306 milioni ed una spesa di
208 milioni; la Gran Bretagna con 41 milioni di abitanti ha un

reddito di 364 milioni ed una spesa di 263 milioni; l'Italia con

32 milioni di abitanti ha un reddito di 89 milioni ed una spesa
di 74 milioni.
Ossia in Germania ogni cittadino da annualmente 10 lire al-

l'Amministrazione postale, in Francia 8, nella Gran Brettagna 9,
Italia 2,70 !

La ragione del minore sviluppo dei servizi e quindi della mi-
nore rendita in Italia deve ricercarsi nell'insufficienza dei mezzi
destinati a questa industria dello Stato. Se noi avessimo disposto
di mezzi proporzionali a quelli dálla Francia e dell'Inghilterra,
l'Erario ricaverebbe ora, in ptoporziðne, 80 e 82 milioni all'anno
di utile netto.
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Il Governo, con l'accettare l'ordigo, del giorno Carmine-Turati,
ha dimostrato d'intendere

,
la gravità di questa situazione e ha

manifestato .il proposito fermo di mettersi per una strada del
tutto diversa.

.
Io, che nog resterei un mipato al mio posto se dovessi retro-

cedere da questa nuova via, non ho trascurato di preparare un
vasto piano di miglioramento nei tre principali organismi del-
l'amministrazione, che sono: i trasporti postali ed elettrici; i lo-
cali in cui debbono svolgersi i servizi e il personale che v'è
adibito.
Cominciamo dai mezzi di trasporto.
Mentre la Germania ha 7300 uffici ambulanti, l'Inghilterra 3000

o le altre nazioni delle mezze migliaia, noi non ne abbiamo che
100, e.d'antica costruzione, angustie inadatti. Meno della Spagna
che ne ha 126! •i

Gli altri mezzi, che, data la viabilitå nazionale, interprovinciale
e comunale, dovrebbero rispondere alle moderne esigenze, lasciano
più che mai a degiderare; nella anaggior parte dei Iiaesi fanno il
iservizio di trasporto soltanto pedoni. 11 danno che ne deriva alla
celerità delle comunicaziani è noto.universalmente. Nelle Marche
la sola Ancona per la sua felice posizione ferroviaria ha un ser-

vizio pin colore e più diritto; la maggioranza dei Comuni delle
altre .provincie deve accontentarsi di una sola corrispondenza al
egiorno,
La necessità di rimediare s'impone. Ha iniziato le pratiche per

la costruzione di una ventina almeno di ambulanti modernamente
perfetti, e per il miglioramento dei trasporti delle vetture e dei
pedoni, supplendo, ove sia possibile, con mezzi meccanici di moda
che la popolazione possa da pertutto risentire i vantaggi di più
coleri comunicazioni.
Un'altra necossi s'impone pel trasporto elettrico, nel cui .im-

pianto, .sempre per difetto di mezzi, non si at\ottarono metodi ef-
ficaci, tali da ðare alle corrispondenze sollecito ed ordinato
corso.

E basta posar l'occhio sopra una carta telegrafica per vedere
come una ilttissima rete di fili diretti e semi-diretti, con,semplici
e con doppie palificazioni, si estenda da Firenze a Rpggio Calabria,
attraversagdo in tutta la luoghezza il versante del Tirreno. E
pl tytte le comunicazioni telegrafiche dhe congiungono l' Eu-

ropa e l' ItiÌia settentrionale alla meridionale, comprese quelle
diretto .pl versante dell'Adriatico e del Jonio, debbono far capo ai
centri di transito di Roma e di Napoli, accumulando un enorme
lavoro di trans to e ritardando il movingento di tutto il lavoro
egle.
F nely,ergante op,posto, in guello dell'Adriatico, non sono che

pochi fili, in maggioranza brevi e tali.ypppna da essere sufficienti
per i bisogni del lavoro locale.
Cogi 3e provincie delle ¾arche, ad esempiamon solo non pos-

sono comunicare direttamente con i cinque più grandi centri, ma
lo possono fral oro solo per il tramite di Ancona. E io penso che

se, nell'impian a della rete, Ancona, centro geografico della costa
est dTtalia, si fosse congiunta per mezzo di fili diretti al nord

gon Igilano, Venezia, Bologna, all'ovest con Genova, ,Firenze, Roma,
Napoli, al sud con Foggia, Beri, Lecco, Messina, oltre ad accele-

rare il transito per le regioni orientali d'Italia, si sarebbe anche

provveduto a sfollare il lavoro di Napoli e di Roma, a formare

una via di eventuale sostituzione del transito nel caso di infor-

tunt climatologici senza parlare dell'altissimo argomento della di-

fesa militare.

Ed io sono lieto di annunziare che sto compiendo degli studi
pereh& 4 eib si venga, a mi auguro che presto la nostra Ancona
als il paatro di questa importantissima rete del versante Adriatico.
Dai gravi rispltati di una inchiesta sul servizio telefonico trarrò

argomento di maggiori doveri di tutela in confronto delle societa

concessionarie, cosi nelliinteresse del pubblico come in quello del-
l'erario.

E tali doyeri tanto più io.terrò presenti, in quanto che la sola

Italia, in Europa, he il non lieto privilegio di avere affidato al-

l'esercizio privato un cool geloso servizio, avente carattere emi-

nentemente di Stato; servizio che negli altri paesi è anche fonte

di larghi proventi,
Ora dei locali.
La deficienza dei locali, divenuti assolutamente inadatti all'au-

mento notevole del personale e dei servizi, le condizioni antigie-
niche in cui sono costretti a lavorare gli impiegati, la man-

canza d'aria e di luce sono pure oggetto dei miei þrovvedi-
menti.
Con un disegno di legge, che à tra i primi all'ordine del giorno

della Camera, sarå subito provveduto all'assestamento degli ufBei
di Napoli-porto, Genova, Bologna, Torino, Firenze, Forli, Siracusa
e Reggio Emilia.
Tra non molto si dovrà provvedere, oltre che a Roma, ad altri

importanti centri, fra cui Palermo, Venezia-stazione, Alessandria,
Livorno, Pisa-stazione, Brindisi, Maddalena, e alla nostra Ma-
cerata.

E si provvederà ad Ancona.
La sede attuale ð insufficiente alle necessith, del servigo: Jnanoa

lo spazio, l'igieAe, l'unità. Non trovandosi qui un fabbricato adatto
per .ubicazione, disposizione e ampiezza, d'accordo col vostrp Co-
murie che l'agevoleil per quanto gli a possibile, ho consentito

volentieri al progetto di un nuoyo edificio in area adatta.

Veniamo all'ultimp e più importante argomento : al verso-

nale.
Un miglioramento immediato e notevole delle condizioni econo-

miche di tutti indistintamente gli impiegati, presoindendo dalla

enorme spesa di circa cinque milioni che subito dovrebbe soste-

nere PErario, non varrebbe a togliere la disuguaglianza che corro
tra coloro che permangono nella classe e .coloro che hanno conse-

guito recenti promozioni.
Per cib, seguendo ripetuti e lodevoli yoti della Camera, pur di-

videndo i provvedimenti in successivi esercizi, io ho pensato prima
di ogni altra cosa, di veniro in aiuto alle classi più umili del-
Pamministrazione, non meno numerose che disagiate.
A questo sara devoluta la maggior parte dei fondi che rima

concedera il mio illustre collega del Tesoro; a queste saranno

subito aperte le porte della Cassa Nazionale di previdenza, per -
chè, se non largo, almeno più sicuro si prosenti loro l'avve-
nire.

Il progetto d'organiep, da me gia prepargto, si propone :

di fare entrare in pianta circa Iô00 agenti subalterni ‡uori
ruolo e Ï00 allievi guardafili, neàossari per lo sviluppo delle linee
telegrafiche e telefoniche ;

di togliore dal personale subalterno le classi a L. 1300 e 1100

perchè anche questi armili agenti possago godere dei vanteggi del
sessenAlp;

di sopprimere la classe degli assistenti, passandoli in ruolo

entro due o tre esercizi, con un minimo di stipendio di L. 1200,

eliminando così un grave fomite di malcontento e di miseria;
di promuovere le attuali ausiliarie a L. 1000, comprese quello

che furono espulse a causa di matrimonio e che abbiano oltre-

passato il 36° anno di eth;
di far conseguire al personale di 2a e 3a categoria, compresi

1 meccanici e a cominciare dai meno retribuiti, un pronto miglio-
ramento;

di promuovere gran parte dei vice segretari che da "quattro
anni hanno superato gli esami .e che intralciano la carriera ai
vice segretari dell'attuale pianta, cercando di provvedere a quelli
di la classe che eventualmente non abbiano superato le provo
d'esame.
Oltre a ciò è mio fermo intendimento di sistemare con razio-

nale suddivisione di lavoro i servizi del Ministero, in modo da

assicurarne più retto e facile il funzionamento, sottoponendo an-



NA GAZZETTA UFFICIALE 1)ËL REGNO DTFAlifk

ohe l'Ispettorato "ceatrale alla dipendenza diretta del Ministro e
componendolo di funzioni di tal grado da inipeñiro nell'atveilire
lo sconcio verificatosi sin qui, per il quale fanzionari di grado in-feriore sono bhiamati sa giudicare i loro stiperiori.
Dal complesso di queste riforme s'avranno quanto prima citoa

8000 promozioni, al carico delle quali si provvederå in parte, ridu-condo della .metà la grave spesa assegnata ora per lavoro straor-dmario.
E non trisdaterð di migliorare i capitoli riferentisi ai procaccia

e al pártalettere ruráli e di studiare con la maggior benevolenza
'Leto quanto si riferisce alle condizioni dei fattorini anziani e dei
gondolieri di Venezia.
Intanto, per procedere con sistema di giustizia, sto raccogliendo

gli elementi per accertare le disuguaglianze dei salari nelle di-
verse regioni d'Italia.
I ricevitori di 2a e 3a classe tra pochi giorni si riunira11no in

Congresso in Roma per manifestare i loro desideri; ho preso'giåimpegno di esaudire aquello che i·iguarda 'l'împosta di ricchezza
mobile da pagarsi sull'assegno netto, anziché sul prodotto lordo,
non che quello per una Cassa delle pensióni e per le ridu2ioniferroviarie allo scadere delle Convenzioni.
In conclusione: l'insieme di questi provvedimenti signiflea il

proposito, che sarebbe il mio orgoglio, di cominciare, almeno, a
condurre quest'amministrazione all'altezza deI suo merito, con lo
scopo non soltanto d'appigare le richieste del pubblico, ma ancora
e principalmenta di accrescere i proventi dell'erario.
Ho pure il convincimento che una notevole, se non ardita mo-

dificazione delle tariffe potrebbe c6ncorrere al i•aggiungimento di
ambedue i fini.
Ognuno vede Pimportanza e l'elevatezza di siffatti argomenti ;

l'ultimo dei quali è affidato specialmente allo studio del mio va-
lente e operoso amico e collaboratore l'onorevole Morelli-Gualtie-
Totti.

Mi potranno mancare le forze; non mi mancherà certo la vo-
lontà nell!«rduo còmpito.
Metodo di Governo, nelle piccole, come nelle grandi cose, sarà

per me ciò che dissi in principio; giustizia e liberta.

'I'ermina il discorso, ringraziando gli amici che pen-
sarono alla riunione, Ancona che ha fatto gli onori di
casa con tanta signorilità e per essa il suo Sindaco
avv. Dari, che qui e fuori illustra il nome marchi-
giano. Bevendo alla fortuna di Ancona, augura alla
fortuna delle Marche, di cui Ancona ò il centro e l'a-
mma.

Il discorso, frequentemente interrotto da applausi, fu
salutato alla fine da una lunga ovazione.
Dopo il banchetto, gli onorevoli Ministri si recarono

al Casino Dorico, dove il tenente di vascello marchese
Solari tenne una conferenza sulla radiotelegrafia. Quindi
assistettero ad uno spettacolo d'onore offerto dal Muni-
cipio al Teatro delle Muse.
S. E. Morelli-Gualtierotti partì iersera per Firenze

salutato alla stazione dalle autorità.

della signofa Adele Masi ved. érodinpiäido enatore Mi héle Los-

sona che fu sobio e Presidénto oll'Accademia e incarica il
socio' Camergno, genero del'defunto, di portáre alla famiglia Les-
sona le condoglianze dell'Accademia.
Il Présiderite conitintea l'infito 'dëll'Aôdadèrnia delle sciende di

Piettðburgo a sottosci-iiiòrii iri'onore 'dél defunto socio A. O. Ko-

wãlevaky.
La sóhdda relativa verra depositata nella Segräteria accidemica

a disposižione dei soci.
Il socio Mattirolo presenta la scheda di sottoscrizione per un

busto a Mathias Jacob Schleiden.Essaverth pure depositata nella
segreteria accademica a disposizione dei sooi.
Il Presidente presenta in omaggio all'Accademia per parte dl

prof. G. Celoria, socio corrispondente, l'opera-seguente· « Al Bat-

tani. Opus astronomicum, Latine versum, adnotationibus instru -

tum >, a Carolo Anfonso Nallirii.
Il socio Guareschi presenta in omaggio all'Acc&demia la tradu-
ione tedesca del suo lavoro: « AŸogadro e la teoria molecolare>
fatta dal D.r Otto Merchens, sotto la direaiorte del prof G. Kohli
bauia dell'Universí¾ di Basilea, che l'ha inserita nelle suo pre-
gevoli « Monographiaerf aus der Geschichte der Chemie », insieme

all°autobiografia di Berzelius. L'autore à ben contento di avere

contribuito ad aumentare la gloria del nostro Avogadro, facendo
apprezzare molti suoi lavori che erano assai poco conosciuti e dei

quali non era stata rilevata l'importanza.
Vöngono presentáti per l'inserzione nègli Atti i lavori seguenti:

1. Dal socio Paröna una sua nota intitalata: « Una rudista

della scaglia veneta ».

2. Dõtt. Giacomo Marro: « Nuovo metodo per la determinazione
dell'acido carbonico negli alcali e nei carbonati alcalini *< dal

socio Mosso.
3. Dott. Mario Pieri: < Circa il teorema fondamentale di Staudt

e i principî della geometria proiettiva », dal socio presidente D'O
vidio a nome del socio Peano assente.

4. Il socio Morera presenta le seguenti due suo-•note: 1

« Sull'attrazione di un ellissoide eterogeneo » - 2. < Sulle equa-
zioni dinamiche di Ëamilton >

5. Il socio Segre, a nome anche del socio Morera, legge la re,
lazione intorno alla memoria del dott. Umberto Perazzo intitolata
< Sull'incidenza di rette, piani e spazi ordinari in uno spazio .a

cinque dimensioni e su alcune corrispondenze birazionali fra piani
e spazi ordinari >.
La relazione favorevole per l'insorzione della memoria nei vo-

lumi accademici è approvata all'unanimità. Con votaziono segieta
la menioria del dott. Perazzo viene urianimemente accolta per la

i;tamýa nei volumi delle Memorie.

Le LL. MM. il Re e la Regina daranno, questa sera,
un pranzo in onore di S. A. R. il Duca di Genova .e
degli ammiragli che hanno preso parte ai lavori della
Commissione di avanzamento per-gli ufficiali della R. Ma-

------........................-............-.........--.......................................... rina.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO
S. A. R. il Duca degli Abruzzi, ieri Faltro, a-Buenes-Adunanza del 17 gennaio 1904

Ayres, ricevette a bordo della R. nave Liguria una
CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI Commissione della Lega navale italiana ed una Commis-

Presiede il socio prof. comm. Enrico D'Ovidio sione del Circolo italiano. Riceu pure la visitg dei Mi-
Presidente dell'Accademia nistri argentini.

. Ricevette poi ieri S. E. il Presidente della Repub-Il Presidente annunzia con parole di vivo rammarico la morte
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blica, generale Rochas il quale,. accolto sulla R. nave con
gli onori dovutigli, si trattenne lungy>ezza con S. A. R.

L'Augusto-Brincipe fatto segno a dimostrazioni di

simpatiandamparte-della cittadinanza,-ed ha declinato tutti
gli inviti fattigli da Società, d'intervenire a banchetti in

suo onore.

g. E. 11 Ministro Rava è giunto iersera a Milano ed

ò stato ricevuto dal Prefetto, dallo altro autorita e dal Comitato

della-Fiora enologica.
L'on Ministro è scoso all'Hotel Milano.

8; E; G. Dol-Balzo ne17suo Go11egio. -- Si

telegrafa da San Martino Valla Caudina, 24:

« Oggi igiunto iF Söttosogretario -di Stato, on. Girolamo Del

Balzo, cito'ha visitato-alcuni principali centri del suo Collegio, i

Comuni di'Cervinara, San Martino ed altrigovunque accoltofesto-
samento da parte di tutta la popolazione di ogni classe sociale.

Le vio erano simbandierate ergromite di popolo accorso anche da

paesi vicini per acclamare il deputato che da oltre 20 anni rap-

presents il Collegio.
« A Cervinars venne dato un banchetto in onore dell'on. Giro-

lamo Del Balto, il quale, rispondendo ai brindisi rivoltigli, ha, fra
vivi appla:asi, confermato la sua fede incrollabile nella Monarchia

ed in quei principî di libertà dei quali l'on. Giolitti è oggi un'eletta
iñáarnažione ».

gm Pincitia= n Milano. - Sabato scorso S. E. il

Sottosegrettria di' Stato, Pinchia, dopo aver ricevuto parocchie
Commissioni di professori e di maestri, riprese-lo sue visite agli
istituti scolgetici cittadini.
S. E. Pinchia assistetto ad - una lezione alla scuola superiore
essandro Manzoni, e visitð l'Universitä popolare.
ß. E. il Ministro délPustrazione Pubblica, on. Orlando, ha te-

Idgrafatò al Manicipio, congratulandosi per il modo col quale pro-
code il funzionamento dell'istruzione secondaria.s

In myntox•1n dl
=Glaseppe Zanarde111. - L'A-

téioo Brescigno tenne ieri una pubblica, solenne adunanza per

l'thaùgurazione dell'anno accademioo, dedicandola a commemorazione

del compianto suo presidente, Giuseppe Zanardelli.
Vi assistevano le autorità civili ed uno scelto pubblico.

Patiarono di Giuseppe Zlinardelli, con commoventi ed elevate

parole. il vice-presidente, cav. Fenaroli,
il provveditore agli studi

ed il segretario, Fabio Glisenti,
tutti vivamente applauditi.

Anche a Trevisa fu oommemorato l'illustre
o compianto defunto.

Il Politeama Garibaldi di quella citta era affollatissimo.

Vi assistoyano il Prefetto,
il Sindaco, tutto lo autorità, le rap-

presentanza degli Istituti cittadini e delle societå operaie di Tre-

viso, Asolo, Montebelluna, blotta,
Oderzo e Venezia.

L'avvocato Radaelli, presideato dell'associazione democratiça tre-

Vigians, lesse moltissime adesioni, fra le quali quelle dello LL.

EE: i =mínistrkLuzzatti, Tedoseo, Orlando,
Rava e Stellati-Scala,

degli onorevo1¡caenatori Cadenazzi
e Pellegrini p gegli gnorevoli de-

putati Marcora, Talamo, Massiminic
Girardinie Tecehio, Palatini,

33ianchini, Fradoletto, Brandolin, Carcano e Molmenti.

J)opo lette le adosioni, l'on Radaelli presentb alFuditorio l'ora-

tore ayyocato on., Pellegrini, che pronunsi uneapplaudito discor-

so nel quale nobilmonte tratteggi
la. figuraedi Giuseppe Zanar-

ßelli.
Pubblica Istruzione. - In seguito a½oti ricevuti

da

VAffé Fáeolth; S.-E. il Ministroorlando, con circolare,
ieri l'altro di-

ränata, Ai Rettori delle Universita
ad ai capi degli istituti supe,

riori, ha riconosciuto che, ossendosi le nuove disposizioni sui Rem

golamenti untrarsitari, per imprevedibili ritardi, pubblicate quando
lo iscrizioni al oorsi erano in gran.parte.compiute, è giusto.ele-
gato none dar loro un effetto retroattivo,. ed ha, in conseguenza,

invitate tutte le Faeoltà as presentar61i, con lasmaggiore solleci-

tudines.le proposte .che ,ritenessero atto aprovvedere nel momento

presente..a,.regolare l'andamento degli studi ed a rimuovero ite,

muti inconvenienti.
Per gli operai dei,tabacchi. - In seguito alle

dichiacazioni fatte da S.. E. il Ministro Luzzatti alla Camera dei

deputati ed al Consiglio del lavoro, si sono ripresi al Ministero
della Finanzo, coa ogni alacrità, gli, studi per risolvere la ques
stione della pensione aLpersonale della manifattura dei tabacchi.

Questi studî sono oramai a buon punto per guisa che fra pochis-
simi giorni l'on. Luzagtthpotrå-trasmettero al Consiglio del La-

voro i relativi;progettiviguali-non solo'si riferiscono alla pon-
sione, ma anche a tutta il-Regolamento unico che da tanto tempo
è stato cos'Evivamente richiesto dál Versonale.
Un convegno politicoaTorino.- Nella stories

aula del Parlamento Subalpino, a-Palazzo Carignano di Torino,
ebbe ieri luogo l'inaugurazione di un convegno di uomini politici.
I seggi dell'aula furono occupati da qenatori e deputati, dalle an,
torith=e dai rappresentanti diamolto atisociazioni liberali di tutto
il Regnp.
L'avvocato Panië, presidente dell'Unione Liberale Monarchica

Torinese, prese la parola, dichiarando, fra applausi, aperto il Con-
vegno.
Quindi l'ou. Villa pronuncið un discorso, interrotto frequente.

mente da applausi e terminð eon un saluto al Re, simbolo vivento
della patria e della liberth, accolto con .una vivissima e prolan-
gata ovazione e con grida di: Viva il Re !
Infino parlð il Sindaco, on. senatore Frola, pure applaudito.
Poscia si costitui l'ufficio di presidenza delle riunioni e venne

nominato presidento, per acólamazione, l'on. Villa.
La seduta terminb alle 12,15.
Nel pomeriggio i convenuti incominciarono a discutere i varî

temi del programma per cui si è fatta la riunione.
Ier sera, alle ore 21, ebbe luogo al Mtinicipio un ricevimento,

in onore del personaggi che hanno preso parte al convegno poli-
tico.

Le sale-del palazza erano splendidamente decorate ed artistica-
mente ornata di flori.

V'intervennero senatori, deputati, il Corpo consolare, le auto-
rith, le notabilità e numerosi ufficiali.
Il Sindaco, senatore Frola, riceveva cordialmente gli invitati.
Durante il ricevimento, che riuscì animatissimo, la banda mu-

nicipale sulla piazza e l'orchestra del Liceo musicale nella sala,
eseguivano spelti pessi di musica.
Lo sparo di mezzodt a Roma. - S E. il Mini-

stro della Guerra ha autorizzato la Dirosione d'artiglieria di
Roma a mettersi d'accordo col Municipio o col prof. Millosavich,
direttorp dell'Osservatorio astronomico, per eseguire l'esperimento
dello sparo del cannone di mezzodt al Gianicolo invece che a
Monto Mario, per evitare l'inconveniente che quando spira il vento
da S S,E.e S-0 verso N N-E o N-O, il colpo in alcune parti della
città noa ò udito.
Il cannone verrà collocato nel tratto del viale della Villa Cor-

sini, antistante e di poco inferiore al piazzale del monumento a

Garibaldi,
A11*Accademia> di Santa:Cecilia. - I concerti

a Santa Cecilia avranno luogo in quest'ordine o in questi giorni:
8 e 15 febbraio concerti sinfonici Colonne; 22 febbraio, concerto,
del pianista Dièmer; 29 febbraio, concerto Mascagni; 7 marzos

concerta del violinista Hubermann; 14 e 21.marzo, concerti ain-
fonici Mancinelli; 28 marzo, concerto del pianista.Rosenthal,
I premiati de11'Accadqmia de11e sielenze.
- La R. Accademia .

torinese dello soienze, nella seduta di ieri,.
stabil'eche il premio Vallauri di L. 30,000 venga diviso in parti
eguali tra Guglislmo Marconi ed il, prof. Gio. Battista Grassi, del,
l'Universita di Roma.
Il premio Bressa, di L. 9,000, venne assegnato a S. A. R. il:

Duca degli Abruzzi.
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X Cong•x•esso internazionale di navigazio- ¡
ne. - Il Foglio d'Ordine del Ministero della Marina rece che :

nel 1905, a Milano, per iniziativa del Governo. si terrà il X Con-

grosso internazionale della navigazione.
Lo stesso Foglio aggiunge che, considerata l'importanza del

Congresso, ð desiderabile che il personale militare e civile, dipen-
denta dal Ministero, vi partecipi largamente, presentando me-

morie ed inviandolo al Comitato del Congresso entro il novem-
bre 1904.
Necrologio. - Ieri mattina ð morto, qui in Roma, l'on,

Pietro Nocito, soccombendo, dopo brevi giorni di aggravamento,
alla malattia di cuore che da anni lo travagliava.
Era nato a Calatafimi nel 1841, ed aveva ottenuto in Palermo

la lantea giurisprudenza osmpo- neL- qua spiccava poi eme
professore, come scrittora e come avvocato distintissimo.

Iasegab dapprima .a Palermo, poi a Siena e per ultimo a Roma,
dove inizio pure la sua vita parlamentares mandato alla C&mera

durante laXHilegislatura, dagli elettori di Acquaviva delloFonti,
che gli si mantennero costantemente fedeli, com'egli lo fa pur

sempre al proprio partito ed ai principi di liberta e di pro-
gresso.
Incaricato spesso di onorevoli compiti dalla fiducia dei colleghi,

fu, nel 1892, chiamato all'ufficio di sottosegretario di Stato per la
grazia e giustizia.
Lavoratore instancabile quanto intelligente, 14 sua attivitå poli-
ticai professÌonale non gl'impediva di trovar tempo a dettare

libri e memorie scientifiche di molto pregio. Citiamo, fra le altre

opere, « La filosofia del dovere », « La filosofia del diritto giudi-
ziario penale e civile », « Il diritto penale e le colonie agricole »,
« 11 dirino penale internazionale », < Del Senato costituito in

Alta Co. to di giustizia », < La Corte d3ssisie », « Sulla liberta

condizionale dei condannati ».
Quella, adungue, che oggi si sÿegne in Pie‡ro Nooito, fu un'esi-

stenza di studio e di azione in pro della patria, e questa non puð
a meno di rimpiangere vivamente la perdita del benemerito citta-
dino.
Treni dL lusso ParigiwRoma-Palermo. -

Per meglio stabilire le relazioni rapide fra la Francià e l' Italia,

la Compagnia Paris-Lyon-Méditerrande ha istituito dei treni di
lusso per il Moncenisio, composti di un vagone-ristorante e di va-
goni-letto, di cui uno per Firenze.
Uno dei vagoni di questo- treno Parigi-Roma, partendo da Parigi

tutti i lunedi e giovedi, proseguirà fino a Napoli e fark ritorno

col treno che riparte da Roma tutti i morcoledi e giovedi (par-
tenza da Napoli lo stesso giorno).
Uno dei vagoni-letto che parte da Parigi il giovedh proseguirk

figo a Palermo e tornerà col treno che pai'te il mercoledi (par-
tendo da Palermo martedg.
L'orario del nuovo treno di lusso per l'andata (luned1, giovedl

e sabato) A questo: partenza da Parigi ore 1,20; arrivo a Modano

22,30; a Firenze 14,11; a Roma 17,50 (martedl, venerdi e dome-

nica). Per il ritorno (lunedl, mercoledi e sabato) . partenza da Ro-
ma. oro 13,40; arrive a Firenze 17,35; a Modane 8,05; a Parigi
18,32 (martedi, giovedi o. domenica).
A. Genova.- Proveniente da Spezia è giunta ieri a Genova

la nave-scuola germanita Mol¢ke scambiando le salve d'uso.

11 Console germanico, Weber, si è recato a bordo a salutare il

comandante. Sommevorick.
L'equipaggio dellar Molthe 4 di 475 uomini.
Hovimentecommerciale. - Ieri l'altre nel porto

di Genova, furono caricati 1172 carri, di cui 489 di carbone per
i privati e 138 di grano per l' interno.

Ne furono scaricati 223, dei quali 133 per imbarco.
Marina snercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Car-

pathia, della Cunard Line, giunse a Gibilterra, e prosegul per Al-

geri e Napoli, il piroscafo Alberto Treves, della Società Veneziana,

giunse a Napoli, ed il piroscafo Città di Nuova Orleans, della

Veneziana, da Bari riparti per Brindisi.

EST10RO.

T..7n*E&posižiözhe a Kaätëa. - I¼II'8 maggio al IS
settembre -avrà luogo a Nantes una Esposizione internazionale di

prodotti dell'induBtria dell' agriooltura, di costruzionL marittime
e. di belle arti, sotta il patronato dei ministri dallacolonie e delle
pubblica istruzione.
Durante l' Esposizione avranno luogo numerosi festeggiamenti.
L' Esposizione occupera deî Iocalî appositamente costruiti sul

Campo di Matte.
Una giuria., compostas di autorevoli rapptementAnze dell'industria,

dell'agricoltura, della marina e delle arti, procederà all' assegna-
zione dei premi, che consiateranno in dîplomi di, grand prix, di-
plomi d' onore, .medaglie d' org,À' argento, dorato, d'argento e di
bronzo e diplomi di manzione, onorevola.
La produzione nu.riferadel ada.Af'k•ien.-

Nel dicembre decembre decorsa lamproduzione dell'oro2nel Sud-A--
frica si è.elevato a 286,061 oncia4 è laspiù grossa cifra-ottanuta

dopo la. guerra.
La, produzione totale del 190R raggiunga 4866,822 oncies contro

1,891,511. nel 1902 a 4,295,fl0&onoie nel 18916
Come si vede la produzione dell'oro nel TransYaal è aumentato

considerevolmente in un an e con l'applicazione della nuova

legislazione sulla mano d'opera, i proprietari di mimera spe-
rano di toccare rapidamente le cifre che furono raggiunto prima
della. guerra.
La spedizione francese al Polo antartico.
- Il dott. Charcote comandante,della.spedizione franceso verso il

Polo antartico, ha definitivamente stabilito il suo piano di viag-
gio dopo essersi messo d'accordo col dott. Otto Nordenskj ld.
La nave Français si derigerå dall'Argentina verso le isole

Shitande del and o comincerà la esplorazione dalla parte della

terra di Graham, sitaak a- sud-ovest, della regione gik ricano,
sciuta dalla spedizione della.nata,La Belgica.
Nella prima quindicina di, marzo la nave dello Charcot sark

condotta in un luogo sicuro. per svernaryx.
,Di la, secondo la . circostana, lo Charcot. intraprenderk sulla
terra delle corse in alitta. sia per giungere nelle regioni esplo-
rate dal Nordenskjöld, sia per arrivare alla terra di Alessapdro I,
rimasta finora inesplorAta,
Durante l'estate. australe, che va dal dicembre 1904 al marzo

1905, il Français continuerà lo studio delle terre di Graham e

AlessAndro I; poi si spioglierà dai ghiacci per ritornare nell'A-
merica del sud verso il principio d'aprile del 1905.

TELEGER.A.MMI

(Agenzia Stefanty

BERLINO, 23. - Il comandante della cannoniera Habicht tele-
graîa da Swakopmund che un informatore, partito da Okahandja
il 20 corrente e giunto cola oggi, reca la notizia. che il tenento
Zuelow & arrivato ad Okahandja. Questa localitå å ora al riparo
da ogni attaoco dei ribelli.
Numerosi distaccamenti di Hereros si dirigono continuamente

verso Okahandja. La ferrovia è distrutta a partire da Okasiee.
La situazione a grave, ma pel momento non è allarmante. .

VIENNA, 23. Nell'odierna seduta della Delegazione austriaca,
prima che si votasse il bilancio degli aiFari esteri, il relatore.mar-
chese Bacquehem,, riassumendo la discussione fatta suli hilancio
stesso, ha rilevato ohe il connetto che la triplice alleariza siasuna
alleanza difensiva, ed una garanzia per jla.pace, divenuto.gege-
rale; anche in Francia ogni diflidenza ð scompara specie dopo cho
fu stretto.1kileanza franco.rnssa. .a .,.

Il relatore ha constatato quindi ohe le alleanze dell'Austrir-
Ungheria sono rinnovate e consolidate. L'antica rivalitk tra l'Au-
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stria-Ungheria e la Russia si à cambiata in armonia. L' Europa
accoglie inoltre opa piena fHueia la politica e l'azione dell'Au-

stria-Ungherie. gel Balcani. Il prestigio della Monarchia si è ac-

cresciuto.
Il relatore ha terminato, dichiavandosi convinto che la Delega-

zione austgiaca avrebbe ratificato, colla sua votazione, il voto di

fiducia eqpresso dall4 Commissione al Ministro degli affari esteri,
conte Goluchowski.
La deÌegazione a quindi passata alla disoussione dei capitoli del

bilancio degli esteri.
Duranto la discussione, il Ministro degli affari esteri, conte Go-

luchowski, si dichiprato pronto ad intraprendere negoziati col-
l'Italia per la sistemazione del fiume TglÏa~mento alla.frontieri
italiana, qualora il Governo austriaco, alla cui competenza appar-
tiene la questione, chio3esse il suo intervento.
In quanto alla questione della creazione di una Universitä ita-

liana a Trioste, il conte Goluchowski ha dichiarato che questa
questiono non à di sua competenza: ma puð tuttavia assicurare11
delegato Verzegnassi che egli saluterà con soddisfazione e con gioia
ogni atto del Governo austriaco che corrisponda alle esigenzo della
coltura della popolazione italiana.
VIENNA, 23. - La Delegazione austriaca ha approvatomil bi-

lancio degli affari esteri.
LOMJA (Polonia russa), 23. - Nella notte del 21 al 22 un in-

dividuo ha sparato quattro colpi di arma da fuoco contro il Go-
vernatore, barone Korff, mentre questi entrava in casa in vettura

scoperta.
La palla gli ha forato il cappello senza colpirlo.
L'autore dell'attentato é riuscito a fuggire.
BERLINO, 23; - Il comandante della cannoniera Habichttelen

grafa, in data del 22 corr., da Swakopmund, che la situazione è

colk invariate. Il movimento ferroviario è spesso interrotto a causa

delle forti pioggio.
CRISTIANIA, 23. - Un violentissimo incendio ha distrutto a.tar

mane completamente la città di Aalesund.
Dodicimila persone sono rimaste senza tetto e prive di tutto.
È specialmeyte sentita la mancanza di soecorsi sAnitari e di

medicamenti.
I danni sono valutati a parecchi milioni di franchi.
Mancano pArticolaži, essendo interrotte le comunicazioni tele-

grafloho.
BERLINO, 23. - Dieta prussiana. - Si disente il bilancio.
Richter biasima il Presidente ed i Ministri perchè capitolano

dinanzi alla maggioranza agraria nella questione dei canali.
11 conte di Blilow risponde che, in seguito alle inondazioni av,

veaute la scorse estate nella Slesia, seg primo dpvere era di.fate
tutto il possibile per proteggere in avvenire le regioni danneg-
giatto, Il Goveryo non ha abbandonato i suoi pvincipii nei nego-

ziati relatiyi alla questione dei canali.
I,.JSBONA, 23. - La Cametodei Pati ha approvato oggi l'Indi-

rizzo di rieposta al discorso del Trono.

dOSTANITINOPOLI, 23. - In seguito ad.un caso di pesto ma-
nifestatosi. ad Alessandria d' Egitto il 21 corrente, il Coasjglia
§>aitgrio ha ordinato che le provenionag de qyel porto siano sot-

toposte an'osservazione medica per 24 ore ed alla disinfezione,
PAftIGI, 23. - Su proposta del guardasigilli, Vallè, il Presi-

dente delle Repubblica, Loubet, ha firmato oggi il decreto di gra-
zia per Mokrams oho pArtecipo ai moti rivoluzionari del 1871 e che

era tuttora relegato nelle Nuov4 Ogledogia, dove. era stato deppr-
tato gn da quell'epoca.
SEQUL, 23. -- Il Governo coreana ha dichiarato che, in caso di

guerra tra la Russia e il Giappones esag resterebbe peutrale,

BERLINO, 84. - In seguite al disastro di Aalesund, la marina
imperiale v'inviera da Kiel l'incrociatore Prinz Heinrich conme-
dici o materigle di soccorso.
Anche il Norddeutscher Lloyd invierà da Bremerhaven un va-

pore ad Aalesund.

CRISTIANIA, 24 - In tutta la Norvegia si prepara l'invio d

soccorsi ad Aalesund.

Le Amministrazioni militari di Drontheim o di Berzen vi man-
deranno tende, letti e viveri.
Partiranno pure vapori di soccorso da Druntheim o Christian-

sund.

Nella seduta dello, Storting, il ministro delle finanzo ang,u.nziò
che il GaYerno verra in soccorsq delle vittima di. Aaloquai coi
fondi stanziati in bilancio pei casi imprevisti.
Il giornale Tagesposten annunzia che due persone rimasero bra-

ciAte nell'incendio di. Aalesund. 11 fuocq si epmunic anpþo a pa-
recchi vapori.
AMBURGO, 24 - Dietro invito dell'hnperatore al direttorige-

nerale dell'Bamburg Amerika Linie, Ballin, si. à costituito un
ogmitato di soccorsp per le vittimo di Aalesund col concorso della
Croce Rossa, e venne disposto l'invio ad Aalesund del grando.vá
pore Phoenicia dell'Hamburg Ameriha Dinie con viveri pe>quat-
tromila persone, medici, infermieri, letti ed altro.
PARIGI, 24 - Il Mqtin annunzia che il Giappose prepara una

importanto dimostraziono,militare nella Corea.
Quattro divisioni sbarcheranno prossimamente in Gorea, ma si

ignora in qual punto.
SAN DOMINQO, 34. - 11 Congple degli Stati Uniti ha comu-

nicato ai Consoli esteri che gli Stati Uniti hanno. riconosciuto il
generale Morales Presidente della Repubblica.
PARIGI, 21. - Il Figaro dice che la Principessa Clotilda par-

tira domani direttamente per M94c41ieri.
AALESUND, 24. - Nell' incendio, della. qitta sono rimasti In-

tatti soltante l'ufheio doganale, i magazzini sulla banchina-o-vonti
o. trenta piccole case.

Due vagori da pesca e pazecchi bastisqenti sono pure rizpasti
incendlati.
Il tempo oattivo rende più grave la situazione degli abitantL

privi di tetto.
Personale a materiale di soccorse soa partiti da parocchia cittå

della Norvegia.
VIENNA, 24. - Il Correspondenz Bureate ha da Costantino.-

poli: Un comunicato della Porta alle ambasciate russa e3 austro,

ungarica dice che il Comitato bulgaro hacominciatolasuaasione
per provocare disordini a primavera ad Ochrida, nel vilayet di
Monastir.
Quattro ufBeiali bulgari vi sarebbero attosi por prendere il co-

mando delle bande. Emissari del Comitato bulgaro compiono estor,
sioni colla forza allo scopo di comperare armi.

Il Metropolita bulgaro di Ochrida continua la sua opera sodi-
ZIOSA

Numerose armi e munizioni sono depositate nella chies4 metto-
politana o in altri luoghi.
I rivoluzionari hanno debiso di provocare risso fra agaomattani

e cristiani, di uccidere i Bulgari che si sottomettono senza11con-
senso del Comitato, di attribuire gli omióidi ai soldati turohise
di provocare dappertutto disordini per impedire l'applicazione delle
riforme.

VENEZIA, 24. - L'incrociatore Hejmdal à partito stamano per
Ancona.
CRISTIANIA, 24. - Si hanno i seguenti particolari sullo spa-

Ventoso incendio di Aalesund :
Il fuoco comincið alle 2,30 antimeridiano e in due oro distrug

la maggior parte della citta. Gli abitanti non poterono fare altro
che mettersi in salvo colla fuga. Nulla poth esser halvato.
Circa diecimila persone accampano all'aperto e seminude, fuori

della citta.
Il Sindaco poth mettere in salve solo i documenli, più importantt

degli archivi.
Due vapori sono pure rimasti distrutti dal fuoco.
Ventitre barche peschereccie furono sommerse per salvarie dalle

flamme.
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Tutti gli edifici pubblici sono rimasti distrutti.
Degli, ospedali uno solo è rimasto incolume. I malati furono tra-

sportati in carrozze in campagna.
Gli abitaliti soffrono il freddo. Imperversa una terribile tem-

pesta.
11 deposito di carbone brucia ancora. Un grande piroseafo, par-

tito da Christiansund per prendere a bordo le persona rimaste
senza ricovero, ha dovuto tornare indietro, perchè gli approdi sono
un'enorme braciere, ed il mare è agitatissimo.
Staate la tempesta che imperversa, le provvigioni, lo vesti-

menta e gli altri soccorsi devono portarsi per via di terra.
Il Consolato tedesco ha ricevuto un telegramma dell'Imperatore

Guglielmo, che esprimo vivo dolore e promette l'invio di soc-
corst.

BERLINO, 24. - Secondo un dispaccio del comandante della
cannoniera Habicht, pervenuto iersera dalla colonia dell'Africa
Sud Occidentale, la situazione à invariata.
La ferrovia fino a Karibib è protetta militarmente, ma inter-

rotta dalle pioggie presso Kuan.
Al di là di Karabib la ferrovia è stata riparata fino al 220 chi-

lometro.
LONDRA, 24. - Secondo un dispaccio da Port Arthur, si sa-

robbe colà ricevuto un telegramma privato da Seoul, il quale an-

nuncierebbe che le ostilità sono cominciate.
Alcuni coolies che, per la sospensione dei lavori ordinati dal

Governo si trovano senza lavoro, hanno commesso disordini nelle
città indigene Forti pattuglie percorrono le strade durante la

notte.
Gli ammiragli hanno tenuto ieri una conferenza.
MELBOURNE, 24. - Un ciclone ha devastato Levuka nelle isole

Figi. Si deplorano numerose vittime. I danni materiali sono con-
siderevoli. La capilale dell'isola è stata meno colpita dal di-

nastro.
.

ItEMIREMONT, 24. - E stato eletto deputato al Parlamento
Flayell, nazionalista, con 9500 voti.

Des Bleumortiers, repubblicano, ne ebbe 8190.

Si trattava di sostituire Méline, eletto senatore, il quale si era
dichiarato favorevole alla candidatura di Des Bleumortiers.
I giornali socialisti e radicali affermano che l'elezione di Flayell

prova l'accordo fra progressisti e reazionari. Gli organi della rea-
ziono o dell'opposizione dicono che questa elezione significa che il

corpo elettorale disapprova l'attitudine del Gabinetto Combes nella

questione di Delsor.

OSSERVAZIONI ME.TEOROLOGICHE
del .a. osservatorio del Co11egio Romano

del 24 gennaio 1904

Il barometro è ridotto allo zero . . . . 1 -

L'altezza della stazione è di metri . . . . 50,60.

. Barometro a mezzodi . . . . 764,02.

Umídità relativa a mezzodl . . . . . . . 39,
Vento a mezzodl . .

. . . . . N.

ßtato del cielo a mezzodi . . . . . . . . nuvoloso.

massimo 10,4

Termometro centigrado . .

minimo 2°,L

Fioggiein24ore. . . . . . . . . - - . -

24 gennaio 1904.

In Europa: pressione massimadi 776 in Boemia, minimadi735

sul Mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore: baromotro discoso di l a 4 mill. sulle

isole, leggermente salito altrove ; temperatura irregolarmente va-

riata; pioggiarelle nelle Marche o isolo; venti forti di levante in

Sardegna.
Barometro: minimo a 763 in Sardegna, massimo a 773 in Val

Padana.
Probabilith: venti moderati o forti tra N. e levante sull'Italia

superiore, tra Sud e levante altrove; cielo vario al Nord, nuvoloso

altrove; pioggie sulle isole; mare agitato, grosso intorno alle

isole.
N. B. - Alle 14 ore o stato telegrafato ai semafori di alzare il

Cilindro.

BOLLETTINO METEOK CO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 24 gennaio 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

, precedenti

Porto Maurizio . . 3/4 coperto calmo 12 6 7 1
Genova

. . . . .

3
4 coperto calmo 8 4 4 8

Massa Carrara .
. 3/4 coperto calmo 7 l - 0 l

Cuneo
. . . . . . coperto - 4 2 - 1 3

Torino
. . . . . . coperto - 5 2 0 6

Alessandria
. . . coperto - 5 0 1 4

Novara
. . . . . */, coperto - 7 6 - l 0

Domodossola
. . coperto - 7 5 - 0 3

Pavia
. . . . . /, coperto - 5 9 0 8

Milano. . . . . . 3/4 coperto - G 8 1 6
Sondrio

. . . .
. coperto - 4 5 2 7

Bergamo . . . . . coperet - 6 0 1 2
Brescia. . . . .

. 1|, coperto - 7 0 1 8
Cromona . .

. . . Ejg coperto - 4 5 2 0
Mantova

. . . . . */, coperto - 5 4 2 2
Verona. . . .

. . coperto - 6 3 2 7
Belluno

. . . . . coperto - 1 4 - 0 2
Udine

.
. . .

. . */, 'aoperto - 10 1 1 0
Treviso

. . . .
. coperto - G 4 1 0

Venezia
. . .

. . coperto logg. mosso 8 2 5 7
Padova.

. . . . . coperto - 6 1 5 2
Rovigo. . . . .

. coperto - 7 0 i s
Piacenza

. . . . . */, coperto - 4 3 0 0
Parma

. . . . . coperto 4 6 l 0
Reggio Emilia . 3/4 coperto - 5 0 1 0
Modena . . . . */, coperto - 4 9 0 7
Ferrara

. . . . , 1|, ooperto - 5 9 l 5
Bologna . . . .

. 3/4 coperio - 3 G I 7
Ravenna

. . . . . 3/4 coperto - 5 8 0 8
Forll.

. . . . . . coperto - 5 4 0 0
Pesaro

. . . . . */, coperto molto agitato 8 5 4 1
Ancona . .

.
.

. */4 coperto agitato 11 0 5 6
Urbino.

. . . .
. coperto - 4 0 2 0

Macerata
. . .

. */, coperto - 3 9 1 9
Ascoli Piceno

. . coperto - 6 8 3 0
Perugia . .

.
.

. coperto - 4 5 2 5
Camerino

. . .
. 00perto - 1 6 _._ 1 0

Lucca
.

. .
. .

. coperto - 8 8 i y
Pisa

. . . . , ooperto - 10 3 2 0
Livorno , . . . , caperto calmo 8 4 4 4
Firenze

. . .
. coperto - 7 2 5 7

Arezzo . .
. . */, coperto - G 7 3 3

Siena . . .
. . . 3/4 coperto -- 4 8 2 4

Grosseto . . . . . ....

Itoma
. . . . . . coperto - 9 2 6 3

Teramo . . . . . piovoso - 5 9 3 0
Chieti . . . . .

nevica - 7 0 -- 3 0
Aquila . .

. . . piovoso -- 2 4 0 I
Agnone . . . . . coperto - 1 9 0 3
Foggia . .

. . . piovoso - 8 5 2 I
Lecce

. . . . .
. coperto mosso 10 8 8 2

Bari . . .
. . coperto - 10 9 7 0

Caserta . . . . . coperto -- 10 4 6 7
Napoli . .

. . . piovoso calmo 8 2 7 0
Benevento

. . .
. piovoso

.

- 7 8 5 8
Avellino

. . . . piovoso --- 0 0 3 5
Caggiano . .

. , coperto - 3 0 1 9
Potenza .

. . . . piovoso --.. 3 6 0 0
Cosenza . . . . . coperto - 9 6 5 0
Tiriolo . . . . . coperto - 4 3 - 1 0
Reggio Calabria . */4 coperto calmo 11 0 7 0
Trapani . . . . */, coperto calmo 12 7 7 0
Palermo . . . , . coperto calmo 13 3 12 9
Porto Empedocle , sereno _legg. mosso 12 0 6 Q
Caltanissetta . . 1/2 coperto - 6 0 1 6
Messina . . . . 3/4 coperto calmo 11 0 5 4
Catania , . . . . sereno cAlmo 12 3 4 9
Siracusa . , , . */, coperto calmo 11 5 5 0
Cagliari . . . . coperto mosso 7 0 0 0
Sassari . . . . . piovos?

.

- 9 1 4 8
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